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S E (ì rìguar^Ia il fine prìncifÀle y onde D. Gio: 
Badila Renzi fi moflè a ^fporre , milio appZf 
re il di lui Tcftamento: Se le Opere ingiunte, 
che contiene , d efaminano , non h ■ pi^ il di iuì 
Teflam'ento. efeguire :. £ fe le Perfoue, che ha ^u- 
to egli benifisare (i confiderano^ incapaci totalmente fi 
trovano dell’ erediti da lui; lafciata . Nella piccola Cit* 
ù- di Sora,fituatà in Provincia di Terra Lavoro, ed 
a’ confini ^ quello Regno ^ vi fono due Collegiate ^ 
Cure, e più) Moneti e Conventi . Tra (jue’ 

Mooaileri in ricchézza lì dillihgue . la Caia de’ PP; 
Gefuiti della Provincia Romana , che con tutto il 
comodo, e con tutto lo Iplendore vi fi mantiene . D. 
Gio: Badila Renzi Cittadino di Sora figlio di Bona- 
ventura ebbe un Còlo fratello Germano appellato Nic- 
cola . Con quelli egli parti e divife 1’ ampio e do^* 
vizioTo patrimonio pervenuto dal comune Genitore : e 
da quello di lui 'Germano è nato D. Pietro Renzi - , 
che con numerofa Prole ha propagata la famiglia 
MI quella Citili . D. Gio: Batilla fenza elTer toccato 
dall’amore per un Nipote in grado si llretto congiun- 
to , infenfibile alla forza delle leggi . naturali , e civi- 
li, -non avendo figli, inllitui erede Xz-Chiefa^ è 
io de PP. Gefuiti , Ingiunfe loro diverUe Opere , cho 
fono proprie deU’Illituto, e dopoché all- Opere ingiun- 
te fi foffe adempito, volle, che tutta 1’ erediti libe- 
ra rìmanefie in fiivore della Cb'tefa , e Collegio àe\Ge- 

A a ' ^ fui- 
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fusti . QuedòT Tellamento è l’oggetto della cofitrovef- 
Qa, tra’ PPoiGefuiti di Sora , e D. Pietro Renzi , ren- ' 
duta celebre , e. famofa peli’ ìntereffe non meno pri- 
vato della Famiglia Renzi , che pubblico in riguar- 
do allo Stato , e alla Tana Difciplina Regolare , che 
ugualmente s’ interclTano in quella Caufa. 

Ed- affinchè F ingiuftfzia' , l’invalicfitk , e la nulUtli di - 
tal Teftamento apparifca, egli è mio difègno di far . 
prefcnte il tenore di tutto il Teftamento , ed efporre 
i fatti , che in quella Caufa occorrono . ' 

Il -Teftamento di D. Gio: Batifta Renzi , onde la con- 
troverfia deriva, fu chiufo a’27. Dicembre 1751. ,e, 
feguita la di lui morte, fu aperto a' loi Settembre 
1753* (i) . Con quefto folenne Teftamento D. Gioc 
Batifta Renzi ifticui' ufufruttuarla la fua moglie, da. 
cui non ebbe figli , D- Tcre^a Roffi ; e proprietaria 
iftituV la Chic fa , c Collegio de PP, Cefuiti di Sora 
della Provincia Romana . 

Pervenuta che folle la di lui erediti o per morte , o 
per palfaggio a feconde nozze di- Terefa Rofti , alla 
Cbiefa , e Collegio .de’-PP, Gefuitì , ordinò , che ifon^ 
dalfero due Cappellanie per celebrarli due Mefle. cod- 
iane perpetue , ed i Cappellani folTero amovibili a 
cenno del P. Rettore , aftègnando 1 * elemofina di 
grani quindici per ciafeuna Meifa . Di più lafciò a* 
PP. annui due. po. , affinchè matiteneflero un altro’ 
Padre della Compagnia di Gesù , diftinto dai P. Cali- 
fta,e Filofofor, per infegnare la Teologia fcolaftica. a* 
Cittadini , e Foreftieri , che volelfero apprenderla . 

Indi tutto ciò ^ che avanzalfe dalle rendite de’fuoi Be*^ - 
ni, volle, che il ponelfe a moltiplico anno per anno 

.in 

TeOamento- di D« Gio; BatiHa Reati i -prefentaco oegli atti 
del Configlio fol.z, m ig. 
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Ih Roma o altrove , ed arrivata ) che fofle It fom- '• 
ma del moltiplico a ducati 25. o 30. mila , o piìt 
ad arbitrio del P. Generale prò tempore , fi difmettef-' 
fe il moltiplico-, e col danaro moltiplicato fi cofiruif- 
lè da fondamenti una Cbiefa bella , e fpaziofa prejfé 
il' Collegio fuddetto yO dove ora fi trova la Cbiejo , 0' 
in altro luogo . " ' 

Terminata la fiibbrica della Chiela , difpofe , che le rendi- 
te tutte s’> impiegalfero a benefìcio della Cbiefa , e 
Collegio di Sora , rimettendofi in tutto alla mente del 
P, Generale» 

.Volle fimilmente , che i Rettori j ed Amminiftratori , cbe 
faranno della fua erediti non foffero tenuti a render 
conto alcuno ad altri , fe non cbe folamente al P» Ge> 
nerale , e Provinciale d ella Compagnia . 

Alla mente del medefimo P. Generale rimile il profe- 
guire , o comporre con D. Pietro Renzi la lite , che ' 
pendea nel Configlio di Napoli fopra alcuni effetti 
ereditar) de’ comuni Maggiori . < 

Kon folo del Tuo, ma dell’ altrui Patrimonio ancora volle 
difporre . Efiinguendofi la linea di Cafa Renzi provenien- 
te da D.Pietro Renzi fup Nipote , ordinò , che dovejfe 
f accedere la Cbiefa^ e Collegio di eJJi PP. Gefuiti » 

Ed- in fine difpofe,. che mancando, o . conttawenendo i 
Gefuiti alle opere ingiunte doveffe fuccedere alia di 
lui eredità il Monifiero di Monte Cafino. 

Dal tenore di tal Teflamento è fiicile il comprendere y 
che il fine principale del Teflatore fbffe 1 ’ erezione 
di una nuova Ciuelà, le Opere ingiunte fofièro due 
Cappellanie con una Cattedra di Teologia ,'e le Perfone , 
che fi fono benifìcate fieno i PP. Gefuiti della Pro- 
vincia 'Romana dimoranti in Sora, fenza efferfi avu- 
ta alcuna mira al più filetto Congiunto» 
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In virtt di Teftatnemo D. Terefa Roffi erede «fi*» 
fhittuarìa ottenne il po^eflb* de’ beni . A lei , come Ve- 
dova del defunto Zio , infino a tanto che vi£fe , non 
ardi recare moleflia D. Pietro Renai . A! 5* Luglio 
1757. ella fiw di. vivere . 11 Procuratore del Cardi- 
nale Stoppani , che contra di lei , come erede di D. 
Gio: Batifia Renzi - mallevadore di ÌD. Gio: Batifia 
Rodi avea contefiata lite nel Configlio per un credito 
^ 4p8o. feudi Romani , ceisò di agire . I PP. Gefuiti 
comparvero immediatamente nella Corte di Sora , e 
dimandarono l’ immiffione . D. Pietro Renzi all’ incon- 
tro cooaparve nella G. C. della Vicaria , e propofte ' 
alcune ragioni contra il Tefiamento ottenne l’inibizio- 
ne della Corte Locale di Sora , ed il f^ueftro gene- 
rale di tutti i beni rimafli nell’ erediti di Gio: Ba- 
lilla Renzi. I Gefuiti ebbero ricorfo al Configlio; e 
qui chiamato D. Pietro Renzi , fu , in villa dello 
di lui ragioni , il fequellro confermato , e con decre- 
to di Ruota li ordinò anche la locazione de’ frutti 
de’ beni ereditar) di D. Gio: Batilla Renzi. 

Previdero gik i PP. la difficoltb di poter edere immelTt 
nell’ erediti di D. Gio: Batijla Renzi per li canali 
retti della giu/Hzia . Trovandoli gib ^tto il fequellrb, 
feppero i PP.muoverea fegno il Procuratore dei Car- 
dinale Stoppani, che per ibddisfiire il mentovato cre- 
dito non ancora difeufib nel Configlio > lènza femirfi 
D. Pietro Renzi , fecero una Selva di moggia 400. 
ereditaria di Gio: Batifia Renzi , del valore di due. 
15. m. vendere per duc.d/jo. Il fimulato compratore 
fu un certo jln$onio Colantonui di Roccafecca. La Sel- 
va ^gi fi pofliede da’ PP. Gefuki , e da’ PP. fé ne per- 
ca piicono le rendite. D. Pietro Renzi n’ebbe ricorlò, 
fi querelò altamente delia frode , c. dimandò di dTe- 
» re 
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re reintepatò* àe' danni cagionatigli còsi dal Procu* 
latore del Cardinale Stoppani , come da’ Gefuiti . Non 
ha egli potuto 1’ azione intentata profeguire , come 
dipendente dalla controverfia principale co’ Gefuiti ful- 
r erediti di D. Gio: Batifta Renzi fuo Zio . • • 

La ' decifione di quella Caufa promovendo D. Pietro 
Renzi ebbe ricorio al Re . Efpofe fedelmente la difpo» 
iìzione di D. Gio: BatiUa Renzi fuo Zio : ed il Re 
con fuo Sovrano Referitto in data de’d. Agofto 1757. 
dichiarò ejfenda in Sora ma Cbiefa , t Con’vento iàe ' 
Gefuiti , non intendeva la M. S, dare i’ ajfenfo .per la 
nuova y che farebbe la feconda. Benché un tal divieto 
fblTe chiaro, aperto, ed incontradabile: Tuttavia con 
iflanza prefentata nel Configlio dichiarartMio i Gefuiti^ 
che non aveàno effi penfiere di fare un’altra Cbiefa nel- 
la Città di Sóra ^ ùltr^^ di' quella y che vi era y ma di de- 
molire la prefente , con riedificarne un' altra nel luogo 
medejimo ove fi ritrova (l), t ‘ 

Quella dichiarazióne i&tta ^’Gefuiti intorno alla &bbrica 
della Chie& diede motivo a D.Pietro Renzi di nuova- 
mente ricorrere , e dicendola prefente a S.M.^dimandare, 
che efsendofì proibita 1’ erezione da’ fondamenti della 
Chiefa , non fi teneffe conto del Teftamento di D.Gio: • 
Batifia Renai fiio -aio-,jed de* PP. Ge- 

fuiti fi ammetteife egli all’ ereditk , come chiamiarò 
dalla legge*. Fu quella Supplica rìmefià alla Reai Ca- 
mera di S. Chiara , e nel medefìmo tempo fu dal Re 
ordinato, che la Reai Camera dicelTe il fuo parere . 

In efecuzione di quello Reai Ordine elTendofi la Caufa ri- 
melfa nella Reai Camera di S. ^ gli ^tti del 

Configlio nella medefima prefentati , con altre Sup- 

pii- 

(i) Fol.iii. a 111, 
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pliche umiliate a S. M. ha D. Pietro Renzi dedotto^. 
che il divieto della fabbrica della nuova Chieià rende 
pullo il Teftamento di Gio: Batifta. Renzi ; Che le 
Opere ingiunte a’ Gefuiti dal Tellatore fono incapa- 
ci di mercede , e di elemofind : £ che i Gefuiti di 
Sora o fi riguardi la qualità della Cala , che abita- 
no y o fi riguardino le loro Perfone , fono incapaci dt 
cffere ammelTt all’ eredità di D. Giio: Batida Renzi 
fuo Zio . 

Su di quede fuppliche , ..nelle quali raccolte fì fono e 
cumulate quede ed altre. ragioni , attendead , fecon- 
do i Reali Ordini fuflèguiti y la determinazione del- 
la Reai Camera di S. Chiara * I Gefuiti a difegnO’ 
o di sfuggire tal rifbluzione) o per fottrarfi dallar ver- 
gogna fopra di loro ricaduta dallo fcoprimento de’ 
vizj efidenti nelle Bolle pretefe di fondazione delU 
lor Cafa di Sora, hanno fatta prefentare un’artifìcio-, 

(à rinunzia alla caufà, ìiì benefìcio , non già di D. 
Pietro Renzi , ma di colui a ehi fpetta . Non odan- 
te queda rinunzia , il Re ha ordinato , che la Reai Ca- 
mera di S. Chiara detenninafìe la caufa , e che def- 
fe il fuo parere. 

Si dovrà dunque vedere la nullità del Tedàraento, dr I>. - 
Gio: Batida Renzi , e l’ incapacità de’ PP. Gefuiti £kì 
acquidare , e poffedere qu^l’ eredità : £ quedi faran- 
no X due punti , in cui queda breve Memoria lì do 
vrà aggirale r. 



PUN- 
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PUNTO 



I. 



'Suiti t a del Teft amento di D, Gio: Batifla Rem:} . 

N On prima della pubblicazione della Stampa in dì- 
fe(à de’ Gefuiti di Sora , che ha la data de’ p. 
Affile del corrente anno 17^2. fi ebbe in Napoli no- 
tizia delle Bolle di erezione di quella lor Cala . E 
febbene lo Scrittore in difefa de’ PP. le allegafle , 
come efiftenti negli atti ; tuttavia nè prodotte , nè 
prefentate fi trovarono . Molte Ifianzè per' parte 
di p. Pietro Renzi , e replicati ordini vi vollero per 
aftringere il Procuratore de’ Gefuiti ad efibirle . A' 
13. di Maggio 17^2. venne il Procuratore a mo- 
ftrarle all’ Archi villa della Reai Camera di S.Chia- 
ra per lalciarne le copie negli atti . Le originali fu- 
rono trattenute j ed oflervate fi ritrovarono infètte 
di molte rafure , e viziate con parole foprappofte . Ad 
ifianza di D. Pietro Renzi , e di ordine dell’ Avveda- 
tilfmio Segretario della Reai Camera Regio Configlie- 
Salvatore Carufo , fi notò in dorfo delle 
originali medefime la giornata , da chi , e con quan- 
te viziature fi prefentarono, ed all’ Archi villa s’ingiunle 
che negli atti rmntncflfcto . S ufl c gumiiuinem c •~in pre- 
fènza di ambedue le parti fi fono riconofeiuti gli ac- 
cennati vizj coir affillenza di una Perfona verfata e 
perita nella Diplomatica . 

Da quelle Bolle fi rileva , che Collanza Sforza Buon- 
compagno Ducheffa di Sora al tempo dei Sommo 
Pontefice Paolo V. avefle nel 1^14.' dotata , e fon- 
data con fufficienti rendite quella Cafa de’ Gefuiti di 
Sora. Se Cafa ProfelfajO Collegio foffe, colla lettera 
delle Bolle non fi può determinare . Mentre vi fi leg- 

B ' gono 
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gono fovente le parple Coltegìnm , Collegia , e 
mancano le parole correlative di Studenti , e Scolari , e 
foprappofte alle ftefle rafure leggonG le parole Profef‘ 
foresy Profejforibus. y Ó* Profejforum . Con tale, artifizio 
hanno creduto i Gefuiti di eflere a coverto nel cafo:-’ 
di qualunque, mqleftia ricevelTero intorno al poffedi- 
mento de’ beni di quella lor Cala . Mentre colle ap- 
pofte viziature ., a lor piacere hanno potuto caratteriz- 
zare per Collegio, quando loro è giovato, e per Ca- 
fa Profeflà, quando loro è piaciuto, la lor Cala di So- 
ra . Ad altro luogo fi vedrk fe riputar fi debba Ca- 
ia di Profeffione , o Collegio quel ; Co» vm/o , ficcome 
il Re lo appella, di Sora (i)- - * 

Ma quelle Bolle , ancorché viziate nella fórma delcritta, 
non apparifcono di eflerfi mai vedute , o prefentate a 
qualche Tribunale Regio qualunque fi fia , nè a Magi- 
wato, nè-ad^alcun Sovrano , Era ne’tempi , io cui fpedite, 
fi/ vogliono' quelle Bolle, ficcome anche oggi è in tut- 
to il vigore la Prammatica de’ 30» Agofto 15 di. 4. de 
f/V. , in cui 'fi vieta di efeguirfi qualunque Provifione 
Straniera , di cui non abbia fcienza il Magillrato , ed 
accordata non fi fia licenza di eleguirfi . Sotto il nonie di 
Provifione fi comprendcano , e cqmprendono anche le 
Bolle di Roma (*) • I Coniìtì oggi non mollrano do- 
Cuntento alcuno , che quelle Bolle fi fofléro mai in 
alcun Magillrato vedute , o efaminate , o che fu le 
inedefime fi fofle conceduto, il Regio Placito. Anzi fi 
fcngf;olTervati i Re^ftri , e, da’ medefimi non fi rile- 
va eflerfi neppure diraan^to il Regio Placito , co-, 



me 



(i) Difpaccio dc’<f. Agofto 17^7. fcl. 114. jfttì del Conjigìto , 
{2) Chioccarell. MS. GiurifeUzionaL de Reg. txeq^uat, 

JJIor. Cìvil. cap. Anjìùeci » 

T 3 < Ponte de Regio exequat, . 
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me corta dalla ède, che he rti il'Gancclliere(r).LX 
mancanza del Regio Placito conferma il fofpetto del- 
le Bolle,. e dimortra illecita 1 * erezione della Cafa^ o 
Collegio de’ Gefuiù in Sora . Non per altro mezzo po- 
lca legarfi allo Stato , . nè lo Stato potea ricevere 
quel Convento , fe non fe coll’ approvazione , o col 
Regio Placito. Lo rtabilimento de’Gefuiti in Sora non 
può dirfi lecito fenza fpeciale permertb del Sovrano . U 
diritto di rtabilire «.Collegi , o qualunque Torta di. ra- 
dunanze è un diritto , che s’annovera fra le Regalie 
Maggiori (2) . Senza lo fpeciale indulto , perine£b 
confeotimento del Sovrano, ogni Collegio , ancorché 
Religiofo , nè diritto , nè nome di Collegio può otte- 
nere . Al Principe compete tutto il diritto di procurar 
re o che noh fi fondino nuove* Cafe di Regolari nel 
fuo Stato , o che le gih fondate non facciano nuovi ac- 
quirti fenza il fuo confenfo (3) . E fe di fatto ftabili- 
to un Collegio fi ritrovi , non può colla prefcrizione , 
ancorché di tempo iunghirtìmo , furtirtere . Mentre , 
fecondo la Cortituzione di Federigo II. le Regalie Mag- 
giori non fi prefcrivono (4). • - ' 

Tutti i Collegj , che fenza 1 ’- autorità , o permeffo del 
Principe fi trovano eretti, fi hanno per illeciti, e.fe 
ne ordina fab olizione dal ly I.egg> Ciuili (5) . 

Bri'* n ~ i 

(i) ^ttt della Reai Camera Fol.6g, ' 

(z) Arnifeo de jur, Majejì. Liò. I. Cap,l, n.'l. Sodino de Republie, 
tib.^. tap.j. . ; 

7 olo(an. de Republie. lib. 15. r. 5. rium. 2. Cu/ufgue Callegii , vel 
Conventus , ftve fit profanus , Jìve Religiofus , five Regularium , 
five Clericorum , injlitutio , xaufa enfiitutionif , tegefque ptrfaU 
pia trunt perpendenda , 

(3) rrancife. Le Roy ad tir. de jurt patron, cap, 17. apud Van*Erpen 

part. 2. tit. 25. <ap. 6, n. 18. ■■ . *• ' 

(4) Còndit. Rc^rì,.Confuetudiaem pravam , 

(5) de Colle g. Ù" Cor por. illifit. 
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/Ir, o Collegio de*PP. Gefuiti di Sora, fenza fpeciale 
privilegio, lenza aut(M-itk , e fenza permilTione Regia 
appare di elferiì (labilità ed eretta . Q^uefla Cafa , che 
per difpofizione di legge efprelTa , non poteva i(li> 
tuirfi (i) da D. Gio: Batida Renzi fu illituita erede. 
Cade il di lui Tedamento , e perdendo ogni vigore , 
r,eredit'a dalle Leggi lì dee deferire. 

Non fotamente il vizio dell’ idituzione dell’erede, che 
fece D. Gio: Batida Renzi di un Corpo illecito , co- 
me fì è dimodraco, ma ben anche la mente del Te- 
ilatore, il Hne , e la cagion principale , che l’ induf- 
fé a teliate mancando , radono di niuna effetto il 
di lui Tedamento. Egli ebbe tutti i fuoi penfieri , e 
tutte le fue mire direttele tutta la follecitudine dell* 
animo fuo rivolfe allà fabbrica della nuova Chiefa • 
Mentre dopo le due Meffe cotidiane , e dopo la Catte- 
dra nuova di Teologia-, ordinar volle , che tutte le 
rendite , che da’ fuoi beni ereditar) perverrebbero , fi 
mettelfero a moltiplico in Roma, e quando le fom- 
me moltiplicate arrivaffero a quella di 25. o 30. mi- 
la feudi fi edificaffe colla medefima la nuova Chiefa 
in Sora a piacere del- P. Generale .della Compagnia . 
In queda nuova Chiefa preferiffe , che le fue Armi 
Genrilizie fi apponefiero , ed un Marmo fcolpito vi fi 
coUocade coll’ Ifcrizione , che la nuova Chiefa da lui 
eretta a’ Poderi dinotaflè . Doveano al Tedatorc efier 
noti gli Ordini Reali , che generalmente vietavano 
r erezione di nuove Chiefe . E fe ignorante fi voglia 
fupporre , l’ignoranza delle Leggi non è valevole a 
feufare ninno, la qualunque modo o feiente, o i- 

gno- 

( 1 ) 1 . 8 . Cod. de hered. inflìtutnd. Collegìum , fi rtullo fpecìali privile, 
gie fubnixum fit : hxrtdittuem eapere non goffe , dubium mn efi . 
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gnorante fi fupponga,il fine, per cui iftituli erede la 
Cbiefay o Collegio àe Gefuifi fu per coftruire la nuo- 
va Chielà . La corruzione delia nuova Chiefa dipen- 
dea necelVarlamente dal futuro evento , fé il Sovrano 
la permettefle , o negaife- L’incerta volontà del So- 
vrano , che accordare j e vietar la potea , fa fcorgere V 
ifiituzione eventuale, dubbia, ed incerta. L’incertez- 
za , e il dubbiofb evento , da cui 1’ atto dipende s’ap- 
pelia condizione . La condizione fi difiinifce eflere un 
aggiunto, per cui il Legato, o l’ ifiituzione dell’ere- 
de fi fofpende in un qualche futuro» e vento, o cafo, 
che fi fia fuppofto(i) . L’ iftituzioni condizionali s’an- 
nullano, fe le ctMidizioni o mancano, o purificar non 
fi poflbno , e 1’ erediti allora fi deferifcono agli eredi 
legittimi (2). Il Re col fuo Reale Reforitto alle fup- 
pliche di D. Pietro Renzi fin da’tf. Agofto 1757. di- 
chiarò : Che ejfendo in Sora Cbiefa , e Convento de 
Gefttiti non intendeva dare /’ Ajjenfo , per la nuova , 
ebe farebbe la 'feconda , Quello divieto efpreflb del So- 
vrano fa , che manchi la condizione , onde i Gefiìiri 
di Sora furono da D. Già Batifta Renzi iftituiti erè- 
di . Ma cofa oppongono i PP. ? Il divieto è chiaro 
ed efpreflb ; lo dovrebbero vedere . La condizione è 
mancata ; la dovrebbero intendere . Si riconofcono ignudi 
di ragione, e fi veflonD dr nn cavittO'.'Oppongóno alla 

di- 
ci) Conditi» eji ad/tElio ^ tju» legatnm , vel injlitutio hertdis fufptnditttr 
in futuram tventum . Duaren. dt condii. & demonflrat. tap.i.Con- 
dìtionem , utcumque alii , mt tjus rei , qua agìtur in incertum ali- 
fuem eventum dilationem effe dietmus t idque fub conditione fatium 
videri : quod ex incedo duòioque cafu fufptnfum ejì , veluti ex fu^ 
pofitione BrufTélI, Lrè. r. de condii. 

(j) Si conditfo defeterit , infìitutio evanefett , deferturque htreditat ab in- 
teftato L, 3S. de condii, injlitut, VilUl. in mt, ad §. 9« Injiit, Lib, 
2. tit. 14. dt btred. inftitutnd, , ^ 
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dichiarazione del Sovrano un’ altra dichiarazione , eh* 
elTi hanno fatta . Con queda hanno rimodrato , che 
non intendono far nuova Chiefa,ma demolire lapre- 
fente, e nel fito medefimo ergere la nuova. A que- 
do modo credono di eludere la lettera del comanda* 
mento Regale , e fottrarfi dalla vera legge del So- 
vrano , che non gili nelle drette parole , ma nella 
volontà dichiarata confide . Queda è forfè una nuova 
legge , che il Sovrano ha pubblicata ? Vi fono gli 
Ordini generali precedenti , che l’ erezione di nuove 
Chiefe proibirono , a fine d’ impedire fammortizzamen- 
to, de’ beni, e di confervare i beni a’ legittimi fuccef- 
fori . A quedo effetto fi moffe il Reai Animo ad efclu- 
dere i Gefuiti dall’ eredità di D. Roberto de Rofts , e 
darla agli Eredi fecondo le Leggi . A quedo effetto 
dal Sovrano non fi ebbe ragione del Tedamento. 
del Pritjcipe di Monteacuto , e 1 ’ Eredità a’ Confan- 
guinei fu deferita . Le leggi poderiori fi hanno da in- 
lerpetrare colle leggi precedenti , alle quali hanno 
rapporto , « fecondo l’utilità pubblica , o privata , che 
riguardano . Con queda norma bifogna venire all’ in- 
terpetrazione del Referitto Reale . I pubblici docu- 
menti efibiti dimodrano , e le giurate Attedazioni 
degli Uffiziali dell’ Untverfità di Sora confermano , 
che la prefente Chiefa de’ PP. Gefuiti è bella , ma^ 
gnifica y e fpa-zàofa {\') , Non richiede l’utilità pubbli- 
ca , che queda fi demolifca , e da’ fondamenti fe ne 
formi un’ altra . La fortuna di D. Pietro Renzi angu- 

' da , e eravofa per lo gran numero de’ figliuoli , che 
tiene, fu fatta prefente al Re colla qualità de’ beni, 
che antichi fi modrarono della famiglia Renzi , e 

da 

(0 Atti del S. C. fai, 151. 152. 
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da un comune Stipite provenuti . V utilità > fonda- 
mento d’ ogni legge , fa vedere , che il Sovrano abbia 
voluto foccorrere a quella parte , ove ha conofciuto 
il bif^no , ed ha proibita l'erezione della Chiefa 
non imo in altro fito , ma nel fìto ancora , ove la 
prefente fi trova . 

Non rimane dunque vcrun dubbio, che il divieto le- 
gale della nuova Chiefa abbia fatto ceffate la con- 
dizione apporta nel Tertamento di D.Gio: Batirta Ren- 
zi di doverfi edificare la nuova Chiefa : e ceffata la 
condizione aggiunta all’ irtituzione dell' erede , perde 
ogni vigore, e rerta nullo il di lui Tertamento . 

Reggerà forfè quel Tertamento per la fortituzione , che 
contiene del Monirtero di S. Benedetto di Montecaf 
fino^ £ chi può afferirlo, dopo che fi è veduto ca- 
dere il Tertamento per la nullità dell'irtituzione^ La , 
fortituzione , che fi legge di Montecaffino e contrav- 
venzionale folamente , e per querta qualità è annef- 
fà all’ irtituzione in modo , che fcìolta -, ed annullata 
rirtituzione , fi fcioglie, ed annulla la fortituzione 
ancora . 

O fi attenda Tirtituzione, o la fortituzione non fi può 
aver conto alcuno del Tertamento di D. Gio: Batirta 
Renzi a làvor de' PP.Gefiiiti di Sora* - . • 

Dimortrata la nullità del Tertamento fecondo le leggi co- ' 
muni, ven^o io a dimortrare l'incapacità de'Gefuiti 
di Sora fecondo l'irtituto, che proièrtàno* 



PUN- 
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PUNTO II. 



Incapaàtà de Gefuiti di Sora ad acquiftare , 9 

pojfedere . • 

S Econdo le Leggi efprefTe nel Codice dell’ Imperator 
Giufdniano (1) affinchè fuffifta il Teftamento ) fi ri» 
chiede , non folo che fia legittimamente ordinato , ma' 
che r erede iftituito ancora fia capace di edere erede. 
A poter facilmente dimofirare l’incapacitk de’ Gefuiti di 
Sora ) conviene rifalire all’ Ifiiruto , che il S. Fondatore 
prefcrifle , rilevarne il fine , e difiinguerne i Minifieri . Per 
bafe, e fondamento del Tuo Ifiituto egli prefcrìife la 
povertà , e alla falute dell’ anime intefe giovare con un 
Ifiituto su la povertà fondato. Perciò piacque, e fu am- 
mirato . I mezzi che prefcelfe furono le predicazioni', 
lamminifirazione de’ Sacramenti , e le lezioni a’Giovani 
per edere iftruiti nelle lettere , e nella pietk . Un Ordine 
volle fondare di Predicatori , Amminiftratori di Sa- 
cramenti , e Lettori fenza poter prendere per verun mini- 
fiero nè mercede , nè ricompenfa alcuna . Quefto fuo Ifti- 
tuto riftretto in poche , e làvie parole fu da lui prefen- 
tato al Sommo Pontefice Paolo III. Egli l’approvò, ed 
inferir lo fece nella fua Bolla di approvazione , che fpe- 
d^ a’ 27. Settembre 1 540. La vita la piu foave , e la più 
atta per edificare il Prollìmo , dichiarò il Santo effer 
quella, che più fi allontana dall’avarizia , e fi acco- 
lta alla povertà Evangelica. Ingiunge voto ed olTer- 
vanza di una povertà tanto perfetta, che vieta l’ ac- 
qui- 
ci) X. *. Cod, dt Htrtd injìit. L. to.Cod.de Tejiam. 
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quiftare, e poilèdere cosl in comune ì come in 
colare in tutte le Cafe , che da Dio gli verrebbero 
deftinace per travagliare nella fua Vigna. Sono erpref- 
fioni del Santo . Ma per efercitare i travagli dì. pre- 
dicare^ di leggere , ed infegnare a’ Fanciulli , ed Igno- 
ranti con profitto del Proflitno , da non dover finire - 
colla fua vita , o colla vita de’ fiioi Compagni , bifi>- 
gnò provvedere agli Alunni , e penfare a formar de- 
gli Operai a perpetuare utilmente l’ Illituco . Quindi 
dopo avere a tutto il iuo Ordine proibito di acquifiare, 
e pofiedere effetti Stabili , permette » che i Colleej , 
ove gli Alunni fi ricevono , e gliStudj hanno a rarfi 
per divenire Operai, poteflero avere, e poffedere ccn- 
fi , e Stabili in guifìchè - la Regola non venifiè affat- 
to a recedere dalla povertà univerfalmente ingiunta 
coir eccezione de’ Collegi . Ecco la difiinzione fra 
Cafe Profeife , e Collegi* In quelle fi efèrckano i mi- 
nifieri gratuitamente: In quefti s’infegna,ed apprende 
per abilitarfi a’minifteri : Quelle non pofibno avere rendi- ' 
te : e quefii pofibno averle per lo necefiàrio fbfiencamecto 
de’ Religiofi che fiudiano . In tali termini il P. Daniele - 
Battoli Scrittore della Vitaj ed Jfiituto di S. Ignazio 
fi fpiega : ^anto dia povertà , cb' egli ( S. Ignazio ) 
cbiamava falda muraglia dalla Religione ^ ite fu tene- 
rìjjimo , e F amò , come madre , cbe così ambe folca no- 
minarla^ e nella Conm 'agnia volle nel piìf perfetto gra- 
do , cbe unir ft poteffe colla maniera propria delP Ifli- 
tuto . Impercioccbè avendoci noi a difponere per fervix 'j de 
Profpmi , cb' è il nofiro fine , con què me%%i , cbe ci pan- 
no rendere abili ad operare in prò delle Anime loro ^ ed 
effondo gran parte di quefia dtfpoftdóne agli fludj lun- 
ghi , e continui , nè^ potendo noi prendere per verun mi- 
nifiero mercede ricompenfa , il Santo , cbe per ifpe- 

G rien- 
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ricrtza i molti anni avea provato , come male rtefca 
fiudtare -, e mendicare , fastamente determinò che i 
Collegi ^ dove, fi tengono Scuole ave jf ero rendite'. Che 
quanto a Noviziati ejfi fono parte .y e cominciamento de* 
Collegi . Le Cafe ptofeffe nò perchè elle fono un al- 
bergo. di uomini ,'che non hanno quivi ^ Jlanza ; altri- 
menti ^ che come Pellegrini fempre in arnefe di andar- 
fene y dove le Mifjioni m varie parti gli chiamano {i). 
Secondo quefta vera idea del Santo intórno alla pover* 
lo HelTo Paolo III. confermò l' Ordine’ colia Tua 
Bolla Tpedita nel 1543. Giulio ITI. "che fuccedè iiel 
Pontificato confermò le Bolle di Paolo III. fenza cK- 
ipenfar nulla intorno alla povertà ; e rifpettó a’ Col* 
legj accordò di poflèdere tanto quanto baHalTe per 
la necefiària fofientazione degli Studenti (2) . ' ' 

Al .‘tempo di S. Pia *V. fi rifvegliò la controverfia , le a 
motivo .de’ Collegj annefiì , la Compagnia fbfiè' Men- 
dicante, e potefle de’ Privilegi de’ Mendicanti godere.* 
Il S. Pontefice dichiarò eflfer Mendicante la Compa- 
gnia, 'e 'veri e non finti Mendicanti eflere il Generale, 
c tutt’ i Religiofi della medefima , perchè Mendican-" 
te la trovò efiftente , e Tlftituto riconobbe su la po- 
vertà fondato (3). Efifteva la Compagnia nella purà- 

... pò- ' 

(1) Bartol. Vìt* ài S. Ignazio Lib.q. eap. 7. 

(a) Bolla di Giulio III. de’ 2 (.Luglio 1550. Pojfit Profeffa Socìetas ad 
Jludioram comodìtatem ha bere Colle^ia . . , . que Colletta po(ftnt ha- 
’iire redditus , renfut , fen ppfJàfjìoHts USI BUS , & l^ECES-' 
, SJT,.AT [BUS STUDENTIUM ^applieandas ... . ut neque STU- 
JDENTES dicììf BONIS ABUTly neque Societxs projejfa in 
pTOpriot ufut convertere pojfit . 

(i) Quìa ipfa Socìetas mondi cani exiftit volumus illam & illìur 

Prapo/ttum ., 0 “ fingulas Perfonas Societatis vere .O" non fitl e Men- 
dicante! fuìjfe.t effe 1 fora , Bolla Dum indefejfa di S. Pio V. 
fi^dita a’ 7. Luglio 1371. 
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.Mv«rù <^ir Iftimw ; sttefocW alla (ìcolti di poflè- 
,^e in comune Beni Stabili conceduta a 'Regolari dal 
.^Concilio di Trento la Compagnia colla Congregazio- 
ne C^nerale II, aveva efprelTaraente rinunziato. 
Grpgorio XIII. confermò quella dichiarazione l’ef- 
preflb mwivo , che i Collegi poteano .poffedere fol- 
tanto rendite proporzionate alle neceflitk degli Studen- 

Studenti poteflero abufarne, ’ 
nè la Compagnia proHttarne per proprio ufo (i), giu- 
-, efpreflb nel! Iltituto del S. Fondatore . 

Non folamente nella Bolla .di Paolo JII. che approvò' 
i .Iflituto, ma in tutte le altre Bolle de’ Pontehci luc- 
celfori, che lo confermarono, la povertà propofta dal 
S. Fondatore -viene confervata fenza alterazione , ed 
ingiunta con ogni rigore , fenzachè per li travagli 
ed efercizj de’Minifteri potelTero ricevere ftipendio,o 
elemofina di forte alcuna per tal effetto : ficcorae fi 
dichiara nelle Collituzioni (a), , 

Il Santo Fondatore, ed i Sommi Pontefici , che rifti- 
tuto approvarono , e confermarono , hanno i Colle- 
ga appellati Seminar) della Compagnia : ed alla Com- 
pagnia fi accordò, che i Collegi abbiano rendi te, con 
proibizione alla Compagnia di profittarne , e con li- 
mitazione rifpetto agli ftefli Collegi di non dover ec- 
cedere il necefifàrio foftentamento , 

Dovrebbero i Collegi intenderli fuori della Compagnia, 
o dalla Compagnia feparati , fe il polTedimento de' 
beni, che a’ Collegi permette , non fofle un’ ecce- 
zione all’ incapacità generale nata, preferitta', e ea- 

C z rat- 

eo ^lla di Grcsono XIII. Salvatorh de’ 50 . Ottobre i^jó.Quamvh » 
Colie eia habtat^ anrttKa ^ hac redditus òro STUDEN- 

TWM NECESSITATE haù, " S lUOEN. 

^ pauptìtmm V, Oamti ani M ' 

Opiditntta . ’ ■' 
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ratterizzata nell* Ordine, e neirirtituto della Com* 
pagnia (i) . Onde Collegi atti a poffedere fono que’fo- 
lamente , ne’ quali ftudiano i Giovani Religiofi , c 
Giovani s’iftruifcono per renderli atti a’ Minifteri , che 
in uno ftato di perfètta mendicitli fi debbono cferci- 
tare. Cos'i nell’iftituto , e nelle Bolle de’ Sommi Pon- 
tefici fi prefcrive. 

Premefle quelle cofe , non è difficile il vedere , che i 
Gefuiti di Sora fono totalmente incapaci dell’ Erediti 
di D. Gio: Batifta Renzi in riguardo alla Cafa , che 
tengono in Sora, in riguardo alle Opere ingiunte dal 
Teltatore , ed in riguardo alle Perfone , che occupa- 
no quella Cafa . Se alle viziate Bolle di erezione fi po- 
teffe preftar fede, fi potrebbe il Convento di Sora ap- 
pellar Cafa Profelfa , e Collegio infieme . Ma la qua- 
lità di Cafa Profelfa è incompatibile colla qualici-di 
Collegio. Le Cafe Profelfe fono incapaci : I CoUegj 
polTono limitatamente acquiftare, e polfedere . I vizj 
difcoverti nelle Bolle di erezione fono a difegno di 
poter dire Cafa Profelfa, e Collegio quel Convento, 
quando loro piaccia . In quella caufa è piaciuto di- 
nominarlo Collegio, E quantunque realmente fia Ca- 
fa Profefl'a , ficcome l ’ Ugbellio (2) la defcrive , e fic- 
come fi divila per li documenti efibiti da’PP. medefi- 
mi (3) , onde fi rileva , che i foli minifteri di predi- 
care, di amminiftrare i Sagramenti , ed infegnare a* 
Secolari fi efercitano fenzachè vi fiano Studenti Re- 
ligiofi ; tuttavia non fembra fuor di propofito il ve- 
dere fe come Collegio fia quel Convento capace di 

ac- 
ci) Colitela Soàetatis non tjfc ftnguìa Membra feparata inter fetfedef’ 
fe Membra unius corporis fub uno Capite. Layman Jufla defcnft» f 
In Caufa Monafleriorum extintlorum . Fart, Z. quxjì, l, n.j'i, 

(2) jtal. Sacr, de Epife, Sorari, Tom, l, 

<3) Fol.óz, 



- ! bv =OgU 



tcquiftare , e poflèdere . I Collegj abilitati dall’ Iftitli- 
to , erdàlle Bolle de’ Pontefici a pofledere fono quelli * 
folaniente ove s’iftruifcono i Giovani Religiofi , ed a- 
bilitati fono a pofledere con legge, efprefla , che non 
abbiano ad abufarne , e che le rendite non eccedano 
il neceflario foftentamento . Nel Convento ^1 Sora non 
vi fono gli Allievi , o Studenti Religiofi , e rendite vi 
fono foprabbon danti e confiderevoli . Il Collegio dun- 
que di Sora non è <apace di acquilo e per difettò 
de’ Religiofi Studenti, e per 1’ eccedo di quello , che 
pofliede . 

Oppongono i Gefuiti , che il difetto degli Studenti Re- 
ligiofi non olla alla pretefa capaciti di acquiftare . Nel 
ido8. ,eflendo lor Generale il P. Acquaviva , furfe 
fra loro il dubbio , fe i Collegj , ove in atto non fi 
trovavano loro Studenti Religiofi pollano ritener le 
rendite acquiftate . Soggiungono che quello dubbio fu 
difcuflb per quattro giorni continui , e la quillione fu ^ 
dibattuta nell’ una, e nell’altra parte , e la Congre- 
gazione tenuta decife , che non vi debba elfere fcrupo- 
lo. Rapportano anche i motivi di tal decifione ; ad- 
ducono, che la pratica di avere tali Collegj derivava 
fin dal tempo di S. Ignazio lor Fondatore, e ^facen- 
do ufo del Privilegio di Papa Giulio llr conceduto 
all’ Ordine de’ Predicatori , e comunicato alla Com- 
pagnia , e del Privilegio proprio di efla Compagnia 
di dichiarare i dubbj , che s’ incontralfero nell’ I- 
fiituto , e Formola del medefimo , dichiara quella 
Congregazione , che non folo i Collegj ,' ove fono 
i Seminarj della Compagnia , ma altri Collegj ancora 
ne’ quali fi tengono Studj,e Scuole aperte per utilità 
pubblica , fieno non difcordanti dalle Coftituzioni , e 
dall’ Illituto, e che in tali Collegj iProfelTi, eCoad- 

' • juto- 
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^to*ri Rellglofi poteffero alimentare (i) » * 

Ma che fì dira y fe quella Rìfoluzione fi dlmoflreii 
formata in tempo gi^ fofpetto? Se i motivi , in cui 
tal Rìfoluzione fi jmnda fì manifdleranno o &!£', o 
.irragionevoli ? £ fe finalmente fi vedrk^che quella R> 
rpluzionet come quella che riguardaci tempo pa0àtàt| 
;q .precedente all’' erezione della Cafa de’ Gemiti dì 
,Sora non è applicabile , uè giovevole 'alia Cala me» 
deiifna ' di Spira ? Il tempo è un «aggiunto rilevante.:, 
c dee riguardarfi dagli . Amatori della verit'a . Nel 
ido8. e fotto il Generalato del P. Acquavi va il for- 
mò quella Rifolusion^ , che nata, fi vuole nella 
<yi. ò^raregazione Generale . Tempo fu quello j io 
xui{ il ^rvoi^ delia povertà Evangelica erafi ,wf9 
non in tutto , almeno in parte ellinto , e la Difciplina 
* Regolare, de’ Qefui ti era rilafciata . Il Signor dt 

' ’ • ■ • ! ' 

(i) Le parole di qae(la Kifolu'Ktone fono: Pro^Jiium fuh in Collegiht 
qu£ hatlenns multiplicata funi ubi Stuchntium no/trorunt Seminario 
0 Ìlu non, funt\ an ifeite' retineri poffent <J>* ^uid remedii effet ad- 
hibendum, cum. ex' eenilitutionibus \ (y ììBerts Apofiolitis eon/ht4 
videatur redditns in Collegiis , &, domibut probationit ad Semina^ 
ria ao/iroTum Jìudentium effe eoncejfos . Et cum perpenjif plurìmis lo- 
tis conlìitiitiònum , verbis liSlerarum Apojìoltearum y ty decretis £ 
II. ty III. Congregai ionitì Generflit , multa in medium adda- 
(la effe ut y ^ per quncr'tduifm res ffiligenter examinatay vifum ejl 
Congre station: jìatucndumy nuUum.in ea re fuiffe , aut effe deber» 
_ fcrupulum , cum praferitm perpetua ’^axit eontìnuata ferite ab 
ipfo B, Fundatorit tempore, bue ufque tradita , qua ejì tptima It- 
gum interpres y fecuros nos reddere pofftnt , & HÌhilominut ad om- 
net diffieultates toUendat , quoniam non folum per communicattonem 
privilegii a Fel. Record. Julio II. Ordini Pradicatorum conceffi y 
fed eiìam ex proprio Priifiltgio potefi Soeietas , qua dubia funi in 
‘ ijlituto y Ò" formula ejufdem comprchenfa declarare : Dtclatat 
gregatio non folum Collegi a , ubi funi Seminarìà y fed eiiam ali<ttp 
qutbuf liSlerarum Jiudia.traciantur , S chela in proximorum 

tatem aperta funt^effe cqufentanea Comflitutionibur y Ò" Injiituie:^ 
Profeffot , atque Coadjutoret formatos , de quibus poterai efle major 
dubitatio de cateris nìhil fcrupuli fubeffe potcji) qui ejufmodì 

Cqllegtit y etiam ut Operarli neceffarii , aut utilts funi , poffe in eh 
.''no ullo ferupulo fubjientari: 
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laChalotais ha't^uefh rìlàiTatezza’ dimó^afa ne! I^ark* 
mento di Brettagna , e 'l’Autore delle Novelle Ec^ 
clefìafliche di Parigi , rapportando le ' di lui ' parole 
ha fcriuo P: Laincz Cortigiano , Generale per 

intrigo..,, ed Acquaviva di una Cafd Illuftre di Na-, 

poli^ allevato ''nella grandexxa ' cangiarono quaji 

interamente le vedute delf Iftitutore . Il tempo anche 
di quella. Congregazione VI. riguardano le parole del 
noftro Autore della Storia Civile (2) : Effi RR. PPl 
feppero inventare il mijio di Povertà , e Ricchezza , e 
mantenerji il concetto della perfezione y e la flrada dà 
acquiflare co Collegi . • ' • » “ y 

Quel tempo fteflb già fofpetto fufcitò i fallì medivi : ó-‘ 
ve- la rifoluziohe di quella VI. Congregazione fi ap-‘ 
poggia^ -cioè a dire la < pratica- fin dal tempo di S. I-^ 
gnazio' oifervata 'di aver Colleg; con rendite fenza Stu-* 
denti Religio&y *ed il Privilegio fuppollo di poter di-' 
chiarate legittimi , e conformi all’ IHituto tali Colle-' 
gjl Che fia-&Hb il' primo < motivo lo dimollrano ’ 
moki "Autori .Tihe hanno ' fcritto ne’ Chioftri me-I 
defìmii ' de’ Gefuiti. . : Il Padre R9baàeneira Gefuita ^ 
Compagno del >S. (Eondatore diKgtntemente'Jrifcontra-» 
to OLÌ'ldb. 3. eap.\2i, fCtvtz: l^Ctllegf'fono^ di 

Notò'^-ègii è’^Tcroì, nèl”cap6/fegoentè tiOft giìd 
che. vi foflèro Collegi fe’nza Studenti Religiolì < , 
òiffe , E./e''VÌ' fono alcuni Collegio dove- i 'noftri fola-' 
meme iafègnano^ e leggono^d Foreftiefì . Non 'ha ' fo-^^ 
gnato mai di dire, come alferifee rAvvérlùrib Che'' 
tali Collegi vi foflèrò Ilari . La parola ^ fe' dinòta dub- ’ 
bio, ed il 'P..Ribddeffeìra , non già raffei-ntò-, né af-** 

' ' ^dl. 

(1) Continuitzione delle Novelle Eeclejiaflìcbt di 'Parigi del di 29.' Mag- 

gio 1762. Rennes . .. , ' ki. - ‘ ' 

(2) Lib. 53. eap. ultìm. ■: '* *• ^ ■ ■ 



( ) ; . 

<fk dì conteftarlo . ’ Il medefìmo P. Ribaienetrd (i) i 
(crive che il Collegio di Coimbra nel Regno di ForttH 
gallo fu origine , e principio di tutti gli altri . . ove 
per la fondazione mandò Ignazio laìcuni' uomini ^ e.Gtom 
vani de’ pii* provetti-^ eh’ erano entrati nella Compagnia». 
Surlè dunque il primo Cìoliegio cogli Studenti, dells 
Compagnia . ‘ Il Collegio dì Padova , che fu il fecon- 
do , anche cogli Studenti, fì fondò (a). I Collegi di 
■ Valenza (3) di Alcali (4) diCandlià nelte^gne (5)»t 
furono a tempi del S. Fondatore tutti cretti cogli Stu- 
denti, o fiano Giovani > della Compagnia . Al Colla», 
gio Romano diede , fcrive ,loi fteflb Ribadeoei» 

ra , il nojìro P, Ignazio 'in alcune C afe ^ molto rngufie^ 
eh’ erano al fine del Campidoglio con quattórdici Studettr- 
fi della Compagnia, Il Collegio di Napoli , che ha 
nome di Gesh, fondato pochi anni dopo la morte di' 
S.Ignazio, ebbe, ed ha gli Studeiiti Religioh, come, 

a tutti è -noto, 'n - 'r 

L’oflervanza dunque * che s’allega fin da’ tempi del S. 

^ Fondatore d* eflfervi ftati Collegi fenza Seminari! , o 
. Studenti Religiofi dilla Compagnia non ha fondameli-' 
to di verità, Mentre tàhct Collegi fi ,fcno vedati, tuc-r: 
ti fondati co’ loro Studenti 'ìReli^ofi : e fi è piò dif?; 
fufàmence fatto vedere nCUa, feconda delle due dimo- 
(irazioni dell’ i Incapacità de’ Géfuiiti pubblicate dal 
dotto e celebre Avvocato D. Gaetano Gelani in. 
txcafione della, prefente^ Caufa .. l motivi dunque \ 
di quella Rifoluaione fono felli ; ^irragione voli , ed' 
ìoruflìllenrì'^ fi jmanifelleranno > Alla Compagnia fi 
accordarono i Collegi per potete • ifiruire i, Giovai. 

Re- 
co Lib. 3. cap. 5, pag. igx, 

(1) Rrbaaeneira lib. eap. 6. pag, \gg, 

(0 Lib. j. Cap. IO. pag. ii6, 

(4) Ltb. 3. tap. 8. pag. ^06. 

(5) . Lib. 3. tap, IO, pag. 2x7* ", 
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Rellgiofi nelle lettere , e nella pietà , e per T Irru- 
zione de’ medefimi a’ Collegi s’accordarono le rendite; 
attinchè la mendicicU univerfalmente importa nella 
Compagnia non ritardafle il profitto degli S'tudj^ che 
fenza qualche comodità non lì poffono perfezionare t 
Se mancano gli Studenti , certa il fine della permiflione, 
che accorda l’Iftituto^ed a tale oggetto i Sommi Pon- 
tefici accordarono . Lo ftabilire il contrario dirtrugge 
l’Iltituto, e fi oppone a tutte le Bolle Pontificie, in 
-fatti le rendite de’ Collegi incominciati , che non ba- 
llalfero a mantenere gli Studenti Religiofi fu ftabili- 
to nella Rifoluzione 7. della Congregazione II. rap- 
portata dal P, SancbcTi (i), che fi depofitaflero prelTo 
una perfona pubblica per farne il pieno , e fi proibì 
elprefl'amente , che i PP. poteflero farne ufo, c s* in- 
giunfe loro , che doveflero vivere di elemofina . Nè 
per lo privilegio de’ Predicatori comunicato alla Com- 
pagnia , nè per .quello, che Papa Giulio III. con- 
cedè alla Compagnia colla Tua Bolla Expofeit deùi~ 
tum Pa/ìoralis Officii . avevano il Generale , e gli al- 
tri , che fi upirono in quella Congregazione VI. la 
facoltk di formare tale Rifoluzione cosi opporta , e ri- 
pugnante all’Irtituto. La facoltà d’innovare intorno alla 
Povertà è negata non folo al Generale , ma ben anche 
alla Congregazione Generale (2) . Altra facolth non s’ac- 

D cor- 

ei) I» Préttpt. Deealog, tap. zj, n. 33. Colhgìa SocUtath , ttiam atfijae^ 
furienti dotatione fundata , in qaibui nec mftri Itgunt , nee fcho- 
iapitos alunt , non pojfunt ex proprìit redditibus ali , fed debent 
* «X tleemafyn» vivere , -47 fruQat . debent per publitant 'perfonam 
eenfervàri ^ ut piene fundentur . 

(a) Quitumque in ea ( SoeUtate ) profeffìonem emi ferini y fe ad ianovatia^ 
nem Conjìitutionum in iis^qu* ad paupertatem pertinet nibiffacitt- 
ree promittant : Conflitut. jpart. 6 . de Ut , qua ad paupertatem jaf» a« 

4 nelle Dichiaraiioni «111 (leiTa Parte t e tap* . 
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cordò 'al Generale co* fuoi Confultori , che di dichiarare 
Je cofe dubbie, che dall’ Iftituto derivaflero . Il fine 
deir Klituto fi cancella , quando a’ Collegj fenza Stu- 
denti Religiofi s’ accordano rendite , e poifeflioni . La 
Jjafe fondamentale di tutto l’Ordine, che è la povertà (i 
dirocca,* quando le rendite addette agli ufi degli Studenti 
fi debbano in altri ufi necefiariamente convenire con- 
tra 1 ’ efprelTo divieto del S. Fondatore (lì . Si è veduto 
qual tempo foffe , quando fi formò la Rifoluzione della 
VI. Congregazione , c dimoftrati fi fono falfi , ed ir- 
ragionevoli i motivi, fu de’ quali fi fondò quella Ri- 
foluzione di potere le rendite ritenere in quei Collegi, 
ove Studenti non folfero della Compagnia, e come man- 
ca al fine deJl’ Iftituto. Ma che può giovare quella Rifo- 
luziorte della VI. Congregazione per la caufa prefente? 
Specialmente riguardò que’ Collegi , che in queL tem- 
po , cioè nell’ anno ido8. fi ritrovavano eretti , ed 
efillevano fenza Studenti Religiofi . Nulla fi deter- 
minò con quella Rifoluzione intorno all’ Erezioni , che 
fi poteano fare in avvenire di Collegi fenza Studenti 
Religiofi . La Cafa de’ Gefuiti di Sora , come fonda- 
ta ed eretta nel 11^14., vale adire (ei anni dopo que- 
lla Rifoluzione non può comprenderfi nel favore , 0 
difpenfazione della medefima : £ fe taluno ne dubi- 
ta potr^ foft'eriro-i’ incomodo di rileggere quella Rifo- 
luzione da noi già rapJ>ortata (2) . Non fi può dun- 
que follenere la Cafa di Sora , come Collegio colla 
Rifoluzione della VI. Congregazione . 

£ fe la Storia della Compagnia di. Gesù appartenente 

• V* # * 

(0 Nella furinola dell’ IfTituto pltcfcrive S. I^'nazib. Vìe tamen,ut m- ^ 
qut fluitntes dìBis Bonìs abnù ) mqut Sotntat % proPrios ufus ton- 
•veriert'ptjfii], 

( 2 ) Nelle note ptg.%%,' ■ • r 
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al Regno; di Napoli, ancorché pani al Aénte feruta dal 
P. Schinoji Gefuita fi voglia rifcoiurare , fi trovcraa- 
HP non pochi efenap) di Coll^ .abbandonati da’Ge- 
fuiti volomariato«ite con tutte le rendite , a motivo 
che ne’ medefmii non poteafi foftentare il Seminario, 
nè mantenere la Gbycntii-Rcligiolà applicata agli 
Studj . Per queUo motivo fi legge il diicioglimento 
de’ Collegi di Teramo, di Civitk Simtangelo, e deU 
la Cirignola (i)> . , . . ■ 

Siccome ii è premeUb , e fi è dimt^rato i Collegi non 
pofTono illimitatamente pe0edere , ma rendite loltan* 
to poflbno avere proporzionata al bdentamemo de’Reli- 
giofi,che Rudiano . Nella Cafa de’ Geiititi di Sora non 
•vi fono Religiofi Studenti, e rendite vilòno purtroppo 
eccedenti ^ìccom* fi rileva da’Docufnenti prodotti da’PP. 
defiliti, eài D*Pietro Renzi (z) .Ed ecco dim oftraci in- " 
capaci i Osfinti idi. Sora per rapporto alla. Cala, che 
tengono in Sena, conftderandola per CoHegio, come dfi 
vogliono, *c non per .Cafa di FrofeiTione , come reìd- 
aiente ella è I Collegi , come fi .è veduto , fono 
quelli , ove Giovani^ Religiofi ^’iftruifcono nella pietlt^ 
e nelle . lettere per potere elèrcitare. i MiniHieri della 
Predicazione, delle Confiiflìonii,. e. dèli’ in&goare^ La 
Caia Ài Sona non avendo .^hìÉMnaiii»: iii#aFiG^tpi|ia|pii4 
non può averfi , nè riputarfi. Collegio • Dalle Bolle 
viziate, eh’ efiftono prefentate da’PP.. defiliti; ficco* 
me dalle medefìme non fi può rilevare argomento ve- 
runo in fiivorc , cosi ogni ragione fi può dedurre cen- 
tra de’Gefuiti , che l’hanno prediate. Le fcritturean- 
corchè' illegittime fiiaoo piena pruova CQUtra il pro- > > 

Da* dtt-' • 

(i) Il P.Sc1)ino(ì nella fna Storia p«rf. t.ilfi. 4* ot/u !• t 11. ‘ 

ÌÀ Atti àtlla Katl CtmnM , . . . . , . . . .u. 
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duceate ; ficcorae un tèftimonio folo, che non fa tut- 
ta la pruova, viene a provare pienamente centra di 
chi lo produce . In quelle Bolle viziate fpefle volte 
«fi leggono i nomi de’ ProfeJJi , e domicilio di ProfeJJi 
appare , che fia quel Convento di Sora . Rodolfo 
Ofptniam ( I ) , cd Oberto Mtreo ( 2 ) ne’ Cataloghi , 
che hanno nelle loro opere inferiti di tutte le Cafe 
della Compagnia niuna menzione fanno della Cafa 
de’ Gefuiti di Sora . L’ accurato L(§/^v///o nella fua Ita- 
lia Sacra defcrive la Cittk di Sora, e dopo la Catte- 
drale, e quattro Chiefe Parrocchiali , fra le quali, due 
Collegiate, un Monillero di Conventuali di S. Francefco, 
ed altro di Monache , defcrive , e rapporta laCafa Pro- 
feffa della Compttgnia di Gesù . Una Cafa Profefla fola- 
mente defcrive . Di verun Collegio fa menzione (3) . 

£ che fia Cafa di Profellione ìncontraflabilmente lo di- 
moftrano i documenti , che i PP.Gefuiti medefimi di 
Sora hanno prefentati negli atti di quella caufa . Ne* 
loro documenti fi legge , che in Sora òlfervano il 
vero Iftituto della Compagnia, e dichiarano elfi me-* 
defimi , che dettano gli efercizj fpirituali , e fanno 
illruzionl al Popolo, amminiflrano i Sacramenti , ed 
infeenano a'Secolari . Minilleri fono quelli de’Religiofi 
Prorelfi , e non Collegiali , e da efercitarfi , come fi è 
veduto , in una perfetta povertà . Non fi può dun- 
que negare , che il Convento di Sora de’ PP, Gefuiti 

fia 

• ' Ai.' ' ' ' 

U) Df Ori^n. t Re^L & CetdlUut.Jt/uit. ^ , 

( 2 ) Status Relìgionts Chrijìian. 

■Ì3) "Intra C'iviiatem prattr Catbedraltm, ^uàtu&r funt Eccltfia Parwhfa- 
Ics a inter quas funt dua'jCoUtf^iata , cd unum Monajìerium Cote- 
ventualium S.Francifei ^ aherum Monìalium , DOMUS PROFES.- 

Sui SOCIETATIS JESU, unum HofpitaU. XSgìseMltal.Sat. d$ 
EfiJ, Soran,T Qtn* x> ^ 
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(la Cafa di profeffione . Come Cafa di profeflionc , con-''* > 
cedono gli fteffi Gefuiti , che nulla polTeder poflà di 
beni filabili, e come Collegio da noi fi è dimoftrato, 
che non abbia diritto quel Convento di acquiftare , e 
poffedere . O per Collegio s’abbia , o per Cafa Profef- 
fa toulmente incapace cofta il Convento di Sora a 
poffedere , ed acquiftare l’eredii^ ftabile di D. Gio: 
tifta Renzi , in cui fu iftituito erede . 

Ma non folo per rapporto alla qualità della Cafa , che 
occupano in Sora i Gefuiti è quel Convento incapa- 
ce , ma ben anche per rapporto agli annui emolu- 
menti lafciati per le Opere ordinate dal Teftatore . Le 
Opere ordinate in beneficio de’Gefuiii fono le dueCap- 
pellanie , la Cattedra di Teologia , e la fàbbrica del- 
la Chiefa . Ordinò D. Gio: Batifca Renzi , che fi fon- 
daffero due Cappellanie indipendenti dall’Ordinario col- 
la celebrazione di due Mefie cotidiane perpetue , ed 
in infinito nell’ Altare de’Sette Dolori in fuffragio dell’ 
Anima fua,e delfanime de’fuoi maggiori , e i Cappel- 
lani' fofiero amovibili a cenno del P. Rettore , dal qua- 
le fi dovefiero pagare grani quindici per ciafcheduna 
Mefià a'Cappellani dalle rendite , e frutti della fua e- 
redità , quale fta fempre fondo /pedale di dette due 
Cappellanie . Coa quefce parole un Padronato fi erge 
con fondo di Meflfe ; e fe ne fa un dono al Rettore di 
Sora . Ordinò anche D. Gio: Batifta Renzi , - che la 
Chiefa de Gefuiti dovejfe mantenere colle rendite de' 
fuoi beni in perpetuo un altro Padre della Compagnia 
totalmente dijfìinto , il quale debba infegnare pubblica- 
mente la Teologia Scoi a fica per còmodo sì de' Cittadi- 
ni , che de' Foreflieri , ajfegnando per mantenimento del 
medeftmo annui ducati po. Qui fonda una Cattedra di 
Teologia Scolaftica , ed affegna al Gefuita Lettore an- 
nui ducati ^o. Io 
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In tutte 4 e Cafe 4 ella Compagnia fieno di Profeffiofia", 
fieno Collegi è proibito per celebrazione di Mede , e 
per inlegnare ricevere ftipendio , ovvero elemofina di 
ìorte alcuna. Sono quefti Minifceri, che neirifiiiuto 
formato dal S. Fondatore fi prefcrivono doverfi efer- 
citare gratuitamente . Nelle Cofiituzioni fi conferma 
tal divieto, e fi dichiara, che in tutte le loro Cafe, 
a Chiefe non fi polTano accettare , nè dimandare di'* 
pendio , o elemofina di forte alcuna in cotnpenfo di ' 
Mcfife, Confeifioni , Predicazioni, Lezioni, o di altro 
Miniftero proprio dell’ Iftituto , avvertendo tutti co* 
loro , i ^uali vivono fiotto fi pbedienza della Compa- 
cnia a ricordarli di dovere gratuitamente rendere quel- 
le cofe , che gratuitamente hanno ricevute (i). Con 
tutto ciò pretendono i Gefuiti di Sora , che p>o{raoo ' 
godere d^l Legato delle Cappellanie con far celebrare 
ad altri; le Mefiè. Quella fàcoltk appunto loro viene 
ffiprefiàmente dinegata dalla Bolla di Gregorio Xill.de* 
i8. Dicembre 1575. , e dalla iorCoftituzione. Efprefla- 
mente Gregorio li dichiarò incapaci di llipendj per Mefl'e, 
c di fondi per Cappellanie , inguilàchè nè prellazioni , 
uè elemofine potefièro accettare, o ritenere. (2) NeL 

(1) \jt parole delle Conituzioni fono: Omnet ^ /fui fub OitditntiafiMt 
SocietMtìs memintrint fé gratis tiare debert , qua gratis aeeepentnt ^ 
NEC POSTULANDO , NEC ADMITTENDO STIPEN- 
.D/t/M, VEL ELEEMOSTNAS ULI.AS , QUIBUS MlSSM 
VEL CONFESSIONES , VEL PRX.DICATÌONES , VEL 
LECTIONES, VEL VISIT AT lONES ^ VEL QUODVJS 
LiUD OFFJCIUM ex sis , qua Sccirtas juxta sujl'um Inflìtur 
' tum extrrère poteji , ttmptnfari vìdeatur ; ut fu ntnjort tum lUtr- 
tate pojjtt , ^ proximoruwi tdificationt in divina farvi tic fntfoàartm 
Part. 6 . Cap,2. de its qua ad paupertatem n.y. 

(1) Le parole di quella Bolla fono. Nulla item Mtjfàrum^ vel SepuK 
tralia fiipendia , nuiias fepulerorum ,• VEL CAPPELLANIARUNI 
FUNDÀTIONES ^mllam àaniqut frorfsu Eiumaf/nam , qua ad- 

quad- 
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le CoftItuzionI pòi fi condanna , cTi vieta’ erpreffa- 
mente a tutte le Cafe fiano di Profeflione , fiano Col- 
legj il mezzo propofto di far celebrare ad a^tri,e di» 
ftribuire relemofina (i) . 

Hanno pretefo anche elfere capaci della penfione di an- 
nui due. po. per la Cattedra di Teologia Scolaftica , 
con applicarla in beneficio della Cafa , e non della 
Perfona , che dovrebbe leggere . L’ infegnare , come fi è • 
veduto, è uno de’Minifteri dell’ Iftituto, che dee gra- 
tuitamente efercitarfi ,ed incapaci a ricevere ftipendio 
fono le Perfone non meno , che le Cafe tutte della 
Compagnia; Nè può quello legato a beneficio di altri 
trasferirfi o fi riguardi la volontà certa , e determi- 
nata del Teflatore, o l’ olfervanza delle noftre leggi 
intorno al regolamento degli Studj . La volontà del' 
Teflatore fu cosi determinata a favor de’Gefuiti , che. 
nella foflituzione contravvenzionale a favor del Moni- 
fiero di Montecafmo toglie queflo pefo , e lafcia folo 
quello delle Meflc . Le noflre leggi del Regno, affin- 
chè la Gioventù refli imbevuta di fan a , e buona dottri- 
na (a) vietano , che altrove , fuori de’ Regj Studj , fi 
pofla infegnare qualunque Scienza, o Facoltà, che in 
detti Studj s’infegna . La Teologia è una feienza di' - 
grave importanza alla Religione non meno , che al- 
lo Stato . £ rifpetto alla Teologia ^ ò da notare , che 

ne’ 

• fuodvit ipftmt Societaùs Mìnìfltrìum , vel' opus dirigi hutlligatur 
mdmitti . 

(0 In domibuSy vel Ecclejiis ^ qua a focietate , ad auxìlium^ animar um 
tdmitruntur reddirus mdltyNE SACRÌSTIJE QUlDEMyAUT 
T'ABRICX nppììcaff haòeri polfwt , fed tttque ulta alta rationt , 
ITA VT PENES 50CIETATEM EORUM SIT ULLA DI- 
SPENT AT IO , Conjiit. part. 6. do ih qua ad paupottatem Cap. i, 
muta. 2 . * 

(z) Part.z. T it. 6, degli Statati fotto la Frammatica I. do rogim. Stud, 
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ne’RegjStudj di Napoli è ftabilito , che la dottrina di 
S.Tommafo , e di Scoro folamente fi debba infegna- 
re (i) . L’ollèrvanza di quella Regia Prammatica fu 
tanto a cuore al Re Cattolico , che nel 1757. abo- 
^ li nella Citta di Foggia le Cattedre nel 1755. aper- 
.te , ancorché avelTero ottenuta 1’ approvazione di uno 
de’ Magifirati Supremi del Regno . Il cefiamento di 
D. Gio: Batifia Renzi in quella parte , elTendo diretta* 
mente contrario alle Leggi del Regno , nop può fuf* 
filiere . 

Si è dimollrara r incapacità de’Gefuiti di Sora in ordi- 
ne agli emolumenti delle Cappeilanie, e della Catte- 
dra; rellerebbs a dimollrare l’incapacitk in ordine agli 
emolumenti , che dail^ fabbrica ordinata della nuova 
Chicfa porrebbero attendere . Qu'i non accade diffon- 
derci in molte parole , efléndofi dimollrato il divieto 
della fabbrica nel primo Punto di quella Memoria . 
La volontà, del Sovrano dichiarata , e vindicata da' 
cavilli , ne’ quali fi voleva involvere , impone un ri- 
fpettofo, e divoto filenzio. La collruzione , e confèr- 
vazione delle Chiefe riconofcendofi oggi eflere di Pub- 
blico Diritto appartiene a’ Sovrani (2). 

Ma generalmente ed in particolare , in ordine alle Ope- 
re fuddette , rifulterà l’ incapacità de’ PP. Gefuiti dalle 
qualità delle loro^ Perfone , che rimangono a confide- 
rarfi . Quelle qualità fono due , Tuna di Regolari fot- 
te l’illituto di S. Ignazio, e l’altra di Stranieri , ef- 
fendofi piò volte accennato , che i Gefuiti di Sora 
fono tutti Forellieri , e le Perìbne , e la Cala fono an- 

• nefiè 

(i) Ptrt.i.Tit. I. IO. ii.fotto la ftefla Pram.de Regim. Studiar. 

(i) Frane. Le Roy. m Prolegom. ad Tit.de J ur. P atronai. Cap.iy.apud 
Van-Efpen P«r. 2. TfV. 25. Csp.6, n. 18. 
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nèflTe alla Provìncia Romana ,’*c ‘'feparate da quefb» 
Regno . 

I Gefuiti di Sora cònfiderati colla qualità generale , che 
r Irtituto profèfla di S. Ignazio , fono obbligati all’ 
oflervanza del voto ingiunto dall’ lllituto , e dalla 
Bolle de’ Pontefici , che 1* Illituio approvarono è 
confermarono . Quefto Voto è di una povertli^cos’l 
ftretta , che a crafcuno vieta non folo ogni forte 
di acquiflo , ma benanche ogni diritto Civile ad 
acquidare Beni , e rendite Stabili tanto in particola^ 
re , quanto in comune : £ nella loro Coditaztone an< 
che fi' aggiunge , per confervare nel grado più puro 
il voto, che ognuno prometta fpecialmente , che dal 
Tuo canto non fia giammai per far colà , che pofià 
tendere al rilafciamento della Povertà , ma piuttodo 
al ridringimento , fenza innovare colà alcuna , che 
dalle Codituzioni fi trovadè prelcritto intorno alla Po- 
vertà (i). Ma delle obbligazioni della Povenà fen’è 
ragionato a badanza di ibpra . > 

pretendono poterfi valere della facoltà conceduta dal Conci- 
lio di Trento a’Regobri di avere , e polfedere Beni Stabi- 
li in comune , e cosi dimodrare capace la loro Cafa Profef- 
ià di Sora. Il Concilio di Trento fu pubblicato 'nèl 
J5dS., ed i PP. Gefuiti radunati nella li. Congre- 
g^ohe Generale efpredàmente , ed a nome di tut- 
ta la Compagnia rinunziarono alla fàcoltà Conciiia- 
( 2 ) • Queda rinunzia fàtta in queda li. Con- 

E . gre- 

(i) St sd mnmfothnrm eonfiitutìomm in iit , qut sd paupcrtntent ptr- 
.tìnent NIHIL FACTUROS PROMITTANT.wA^uo 
rtrum occurrentium raimne , tam in Domino mtf^is reflringtndam 
fudicarent . Coflitut. pari, è, de nt ^ tjvt ad paupertatem Cap. 

(i) Il Decreto di detta Congregazione Generale II- è il feguenre . 

Cum Conciitum Tridtntinum Sejfion, XXV. Ctp. j. de Regulariè. 

. 
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gregazlone gen«rale dovette aver prefente S. Pio V. 
allorachè , colla Tua Bolla de’ 7. Luglio 1571. di- 
chiarò , che la' Compagnia , it Generale , e tutte le 
Perfone delia Compagnia folfero , e dovelTero effere in 
avvenire veri , e non finti Mendicanti (i) . E non folp 
S. Pio V. aSèrma^ nella Tua Bolla, che va quel tem- 
po la Compagnia nella vera mendicità efifteva (2); ma 
benanche nella Bolla de’18. Dicembre 1 57^. Gregorio 
XIII. confermò ciocché S.PioV. a vea verificato (3) . Al 
vigore di quella li. Congregazione , che fu efeguita dopo 
la pubblicazione tlel Concilio di Trento,. e alla di lei 
offervanza verificata , ed approvata colle riferite Bol- 
le di S. Pio V. , e Gregorio XIII. oppongono; cioc- 
ché nella Congregazione VI. fu rifoluto nel ido8. 
cioè a ‘dire, che i Collegi , ove noa fòdero Studenti 
Keligio&, potedèro ritenere beni fiabili. Ma ciocché 
fu'ruoluto in quella Congregazione VI. nonpuòfudìr 
d'ere , ficcome fi è dinaoHrato; nè può aver luogo ; s) 
perchè riguarda i Collegi , e la Caia di Sora fi è 
- ■ . f - ... , >•,.#,» ; dÌ“ 

.facultatem deiJerit om/tibui Relig/o/is y txfcptis Obfervantìbus Mi* 
'norum, Cf Citppuecinit , habendt ' btma‘immobìlin 'in communi , nota 
«ijlantibut //tùbaslibet àiutm , pripfijhum.fiiit Cot$r 

gregatioru an rtjìringtndo SanBam Faupertafen , placent ceder t tu- 
ri euicumque ad habeada immobitia in Dojnib'us profefforum j, quod 
ex Decreto Concilii pradiBi nebis ejfet acqmifitum i Et plaeuit ma- 
gno cenfeffu . Patribus y ut, ceeUrentur cuimmquf juri ex Cotte iliq ng- 
bis provenienti . \ 

(1) Le parole di quella Bolla fonpj Socìetatem y & illius Prape/itum, 

^ fingulas perfonts Societatis- hujufmodi vere , (5“ non fide Men- 
dleantet fuiffe ^.effcy & fou,. - , . • . 

( 2 ) If^nc efl ,, quod nos attendentes y quod ljs<t diledi Filii Prapo/itut 

Ccneralis y€7 Pr^sbfteri Societatis hugufmo^y TUM QVf^ IPSA 
SnClETAS MENDICANS EXl^lT y quippe qua exejusin- 
fiituto • con/litutionibus . 

(3) Le parole della Bolla di Gregorio XIII. fono : CUMQUE E- 

TLAM IPSA SOCIETAS , Q.U^ ORDO MENDICANS EXI- 
STIT. 
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dimbftrata Cafa di profefllone : si perchè riguarda 
i Collegi fondali prima del i< 5 'o 8 . , e perciò non 
può comprendere la Cafa di Sora, che nel 1Ò14. 
ebbe il fuo nafeimento . 

In fine oppongono, che nel Regno ; ed in altre parti fuf- 
fillano molti Collegj fenza gli attuali Studenti della 
Compagnia . Ma quello è un’abufo difìruttivo deiriftitu- 
to, oftenfivo della Difciplina Regolare, intollerabile a’Po- 
poli , e pregiudiziale allo Stato, e a’ Diritti del Sov- 
rano . Per quella via in luogo della Povert'a Evange- 
lica fi è furrogato rintcreffe , e lavarizia , che con tanto 
ftudio il S.Fondatore , ed i Pontefici proccurarono di to- 
ner lontana della Compagnia. Per quello mezzo hanno 
accumulate ricchezze ^mmenfe , e maravigliofi acquifU 
hanno fatti in quella Cittk , e Regno principalmente, 
oltre gli eccelli , e llupendi Edificj , che hanno inalza^ 
ti . Per quello abufo P Autore della Storia Generale 
della Compagnia , rapportando il calcolo del P. Gio- 
vencio (i) Gefuira pubblicato nel 1710. di efierfi mol- 
tiplicati i Collegj fino al numero di dia. , e le Cafe 
Profefle incapaci di acquilli efl'er rimalle nello fcarfo 
numero di 24. (2) Ed in quello Regno , ove nella 
Capitale , e nelle Provincie fi fono tanto accrefeiuti, 
non vi è che una fola Cafa ProfelTa in Napoli, e tren- 
tafei Collegj . Con quello abufo quella ch’era eccezio* 

E 2 ne 

(1) Jwvenc. Sodet. J*fu^ pag. gó-f. 

j(a) Enfin , ftlon le ealcul fait par le P. Jouvtncj ^ ih 0 volent en I7l», 
vingt~guatre Maiforu Pnftfftt , cifiquame leeuf Jhlaifons de Probrttìon^ 
• Ueit 'cettfquarame Jiffiienets ^ /he tens Jnuze Colltget doni ftus de 
- ftetre-vingt font en franco ^y'dotìk tene Mijfions , eent eìnfuonte^ 
^Jftpt Sémitt'ines tr Peq/ìont , dìx-meuf mille nenf tetir quatre^vtngt- 
dix-huit ///i/frj, Hirtoire ^^n^ralc £*c la NailTancc Él des progrdt 
de la Compagnie de Jefus , avec 1 ' Analyle de Ics Conilitutiona 
& Privilegei, tom. i.p. i.article premier. . 
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He neli’Iflituto fi’ è fatta divenire Regola’ unlver(àlé , 
con difprezzo del voto , e con ofTefa della difciplina 
Regolare , 

Dall’ eccedenti ricchezze , che cominciate nella Capi* 
tale efieiero nelle Provincie , ne rifente quello Re* 
gno Ogni più grave detrimento . Anche la piccola 
Città di Sora , e Luoghi vicini ne prendono la loro 
gran parte. Le tenute piu ampie, i Poderi più ferti* 

Il , ;i Campi più fecondi , i Siti più deliziofi fono ivi 
da’Gefiliti' Profèlfi Occupati , e goduti . I frutti poi , i 
p ed i contanti, che ne ritraggono, altrove per 
la aaaggior parte fi confumano , che ne’ luoghi, ove 
iiaicono,e vengono prodotti . I medefimi Gesuiti han- 
no fitete, colare co’ documenti loro prefentati (i) p 
}e grandi ^fe , che importano i viaggi continuati , 
(ìÌM; fiuioobdi- Firenze, di Arezzo, di Loreto^ di Ma- 
ttata, e di^altr^ iCittà d’Italia que’Religiofi nel ve- 
nire ,/p nel partire di Sora . Elfi medefimi atreftàno 
in. Ibm me, eh’ ellraggono, e fuori del Regno rimetto- 
no per fuppUre alle contribuzioni di Procura ,: e alle 
^afin dei provinciale refidente in Roma : Le quali 
^Ic , <iko!no ^.^eflfère tali , « tante che il manteni- 
piento rellriógono di coloro che in quella Cala con- 
vivono. Che fi dirà deirindnfiria' ce£&ta in que’Natu- 
cali?. Ógni ^còitutiercio interno , ed eflerno, ancorché 
premito agli Ecclefiafiici da’' Sacri Canoni, quali pre- 
clulo fi trova per l’ indufiria , e couamercio , che’i • 

Rngfi^e norrcun^ n i Popoli aggrava , e quafi an* 

o£fefi i Diritti dello Sta* 

^ * '•• ’>**** . *'“»T s»à ^ _ 

(i) Fcl, 6^ • 
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to , e del Sovrano . La Citici di Sora porta verfo i 
confini del Regno è molto opportuna a’ difegni » ed 
efporta air intraprefe di una Corte Straniera. La Cafa • 
Profelfa di Sora è occupata interamente da Stranieri , 
ubbidifce a’ Superiori Stranieri , e divifa dal Regno è 
annertà ad una Provincia Straniera . Come perniciofe 
allo Stato fi condannano di femplici Chicle le unioni 
con Chiefe lite fuori dello Stato. Quefta verità han- 
no dimoftrata con molti efempj {'Azevedo (i),il Re~ 
buffo (2), e il Ceppino (3) . Che fi dirà de’ Conven- 
ti , e de’ Monafteri , ove Religiofi , e Superiori Stra- 
nieri Convivono , e comandano fenza, il perrrteflb del 
Sovrano? Non contenti di averfi appropriati i Terrea 
ni de’ Naturali , hanno occupati anche gli onori . Nelt 
la Cafa Profèfla di Sora reggono , e comandano ;Suf 
pcriori Stranieri , e vifita fà, e diritti di Procura efi- 
ge un Provinciale Straniero . Non vi è fra Regiftri 
de’noftri Magiftrati un’efempio, che abbiano chiefta mai 
licenza. 11 Re Ferdinando lì. (4) accordò , che tutt’i 
Benefici , ed onori efiftenti nel Regno a’ Naturali fi 
conferifl'ero , e da’ Naturali fi godeflèro , Quefta legge 
di Ferdinando è fiata confermata da’fuccefiori Regnan- 
ti , ed è iru/iolabilmente offerva^a .. Anche Ip più re^ 
centi Ordinanze fono a quella Polizia efatramente 
conformi . Nè da quefta Legge , che molto influifee 
all’ utile, ed alla tranquillità de’ Naturali, fono eferfr ;i> 
ti i Regolari . In tutti gli Stati Cattolici ben rego- 
lati 

(1) Unto faEla Ecclefia dt Regno alteri Ecclefia extra Regtium nulla ej} 

Lib. i.^it.^. al. 24. 

(2) In praxi de unitm. ». 28. 

(:j) De Sacra politia Lib.2. Tir. 6 . 

(4) Grazia di Ferdinando II. Cap. 4. nel voA delle Grazie, e Privile- 
gi del KegtH). 



( ) 

lati fi 'è ftirtata Le^ga falatàre, ed-ln tutti i Domia 
nj fi blferva j • 

Il noftro Sovrano amantiffiTno 'del Bene de’fuoi Sudditi 
ha nella fteffa forma rifoluto nelle caufe de'Ctftercicnfi 
di S. Maria la Ferrara , de’ Cappuccini di Teramo , 
di S. Maria delle Grazie, é de^Ciftercienfi riformati, 
con avere i Naturali reintegrati ne’ diritti loro propr^ 
che dagli Stranieri da lungo tempo fi rencvaho oc- 
cupati. I? < ■ 

Per l’attacco, che ha ogni Sovrano colla felicitli de’ fuoi 
Sudditi i Gefuiri di Sora hanno offefi non foio r Dh 
ritti dello Stato , ma benanche i Diritti deha' Maff» 
ha. Nel 1^14. ottennero da Paolo V. le Bolle pet 
fondare la nuova Cafa in Sora . S’ intrufero'ift quel* 
la Città fenza dimandare il Placito Regio . Offèferò 
una delle Regalie Maggiori annelfa alla Sbvranit^^ 
ed infcparabile dal Principato (i). Tennero le Bollo 
occultate , non le prefentarono , nè le fecero 
nare da verun Magiftrato Regio. Violarono Voffervan- 
2a , che in quello Regno è Hata fempre in vigore di 
non ammettere le Bolle di Roma fenza prima efa- 
minarfi , e fenza le Patenti Regie di <:lferfi efamina- 
te (2). Inrraprefero i Gefuiti ,ed efeguirono una nuo- 
va fondazione - Ufurparono un Diritto proprio delia 

Ma«^ ' 

(l) ftaug. Stìtai, ^Jl aìiot atltfintos ÀnSàret in irMcIsnt de Supplici 
^ tiene ad SanSijfimum pan. i.tap. l. 109. notar hoc jus .y al'taqut fi- 
milia ad Supremnm Princìpts Regaliam fpeSlaniia , Principent 'a 
fe abdicare non poffe ^ (y fic effe imprafcripnbilia . Van-Elpen de 
rpromulgat.ll.EfclefiaJìi^.par.-t.capt,-^.^.l., >. t 

(») jeftatur CamiUus Borellus in Commentario adStfttum Neap^/tanuntf 
fuod in Regno fJeapotitano Bulla non tantum debeant in Conei- 
Hit Regìis examinari j, &“ placitari ^ fed in fujper /ignari per Secre- 
tarti Cane ili i Status ^ ut inde appareat easfui^e examìnatas in CDW 
ailta Regiè, Idem Vaa-£fpen ibid. $. 5. ' 
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MaeftU ) a cui fi appariiene di ammettere le nuove 
fondazioni (i) . Formarono una radunanza illecita , e 
proibita dalle Leggi Civili . £d avendo formata u- 
na Radunanza illecita e proibita , non hanno nè al 
Sovrano , nè a’ fuoi Magiftrati prefentate le Regole , e 
«le Cofiituzioni , che intendevano ofiervare . Hanno per* 
ciò offeCo quel Supremo diritto , che al Sovrano com- 
pete d’invigilare fopra gli Ecclefiaflici , e cuftodirne 
la Difciplina , che i Canoni (2) , i Concilj (3), ed i 
Padri (4) medefimi nel Sovrano hanno riconofciuto . 

Diranno forfè i Gefuiti di Sora , che non erano tenuti 
ad efibire le Regole , e le Coftituzioni ; attefpchè nel 
Regno fi ritrovava il loro lilituto accolto, e ricevu- 
to. Dovrebbero elfi dimoftrare , che quando fu ac- 
colto r Iftituto , le Regole , e le Coftituzioni furono 
efaminate dal Sovrano , o da’ fuoi Magiftrati . Ciò 
non potranno mai dimoftrare . Sotto il P. Alfonloi 
Salmeroni pervennero la prima volta in Napoli nell' 
anno 1551. vale a dire anni 6 ^. prima che in So- 
ra capitalfero. Qui ebbero in breve tempo le amici- 
zie de’ Nobili; ed Ettore Pignatelli Duca di Monte- 

. leone .• 

(0 Yan-Efpen P/xrr. 2. f/V. 25. 6.». i8. • . - -, 

(2) pottjiaù Ttfijlit Dei ordìnationi reJi/ìlt Decrtì. pari, 2. cauf.ll.\ 

q.^.can.gó.Ut qui inira Eccleftam poftti contra'fidem y & difci- 
plina Ecdefia agunt , rigori Frincipum conltrantur . Decret. pari» 
2. cakf. 2 ^. q, can. 20. , 

(3) Intentio , ^ propofitum efì Ma/eflatis veflr^ tmìverfls qtùdcm fub- 

dins providere . ConóLChidccà. JtEì. i.' 

(4) Difciplina Ecclefiajìica ad accidentalia Religiònit 1 ’eum variìd 

modis prò prrfmarum y heornm y ttmporumquo circum/ìantiis fine di^ 
f pendio falutis fe habere qu^t ad falutem Civiumy qua nulli ma-^ 
gis yquam Imperanti PerfpeSla effe potè [ì ^ attemperati debet Rieggcr., 
ftQ. 2. de fur. Ecclef. particul. órigin . , nar . , C^LprTnc. §. 24. in not.< 
Centrale paRum ejì Secietatis humana obtdirt Regtbus .S.hìXg'cXt, Itb, 
^.CenfeJJten.cap.i^ -v. . 
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Icore aflègnò loro per abitazione una Cafa nel vico- 
lo del Gigante , dove era una piccola Cappella . Ivi 
fi pofero ad iftruire i Giovani nella dottrina Crillia- 
na, invitando anche i Preti Secolari a farlo . Com- 

{ >rarono poi dal Conte di Maddaloni una Cala verfo 
a Clviefa di Monte Vergine , e vi edificarono una* 
Chiefa (otto il titolo di Gesù , dove incominciarono 
ad infegnare a’fanciulli fenza mercede alcuna , a pre- 
dicarvi y ed a fare altri Spirituali efercizj . Si là ben an- 
che , come guadagnata la protezione del Cardinal 
Alfonfo Caralà Arcivefeovo di Napoli diedero princi- 
pio nel 1^54., alla corruzione di quel magnifico lo- 
ro Collegio , che col dono di 20. mila ducati avuti 
dal folo Principe della Rocca perfezionato, ora occu- 
. pa più contrade della Città . Cos'i deferivo l’ Autor 
della Storia Civile^ la prima introduzione de’Gefuiti 
nel Regno (i) Di qui fi rileva, 'che coll’amicizia del 
Duca di Monteleone s introdullero , col favore dell’ 
Arcivefeovo fi (fabilirono , e colle protezioni de’ No- 
boli fi aumentarono . Egli è totalmente ignoto, fe il 
Governo ne fofle confapevole , e molto meno fi rile- 
va, che avelfero le loro Regole, e Coflituzioni fatte 
efaminare . Ed allora che furono in Napoli accolti i 
Gefuiti, aveàno folamente le Bolle de’ primi Ponte- ' 
fici, che il loro Iftituto approvarono, e confermaro- 
no. All’incontro i Gefuiti di Sora , che nel Regno 
arrivarono nel 1^14. vale a dire anni <53. dopo, ed 
in tempo , in cui le dichiarazioni aggiunte alle Re- 
gole, e le Congregazioni aveano già guada la puri- 
. tà dell’Idituto, e corrotta in parte la loro difciplina 
Regolare , non prefentarono nè Bolle di erezione , nè 

Re- 

fi) Lib. 32. tap» 9. 
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Regole, nè Cogitazioni' di fòrte alcuna nè al Ré'; 
nè a' Tuoi Reg j Magiftrati ; da’ quali efàminar fi do- 
veano (i) Se al tempo, che vennero in Sora, il lo- ^ 
ro Iftituto trova vali introdotto nei Regno , non per que. 
fto poflbno pretendere, di non uffere nell’ obbligazicMe 
di prefenùre le eccitazioni loro, e le dichiarazioni, 
che crefeiute di mole fin da quel tempo, òggi forma- 
no più volumi, ben vero vifibili a pochi nel Mon- 
do , ancorché più volte riftampate . 

L’ aver dunque la Compagnia^. fienza Studenti Religiofi 
Collegi capaci d’acquifti, egli è im abufo , che I ofifoa- 
de la difciplina Regolare , offènde la Ragion Pubblica 
dello Stato , offende i Diritti Supremi della Maeftb”. 
Non per quefto certamente perchè un tale abuib di- 
ftefe alte radici , e nel Regno vi fono gik jé. Col<^ 
legj con ricchezza immenfa (2), ed una fola Cafa di 
, ■ F. • ■ non : 

« , X 

Ptimìpium cura in rtformationìs negoth promovendo mentì, Cf 
defiderio Sjinodi Tridentina piane eonfonat,qua hortatur Prineìpes, 
atque in virtute SanBa obedientia pratìpit , ut Epifeopis , & aliit 
Pralatit in reformationìs executione fmm auxilium , auBérita* 
tem impendant quoties requifui fuerint , Conci). Trident../rir. 15< 
Cap.ult. de Regularib. Van-Efpen pah. i. tit.ji. de Regul. referm. 
vìfit- Cap. 2. n. 16. ad quos' ■mmeritJte pertineae P ■ 

fi. Leone Pap* riconobbe nella Potella Regia il Diritto di Conferve- 
re nella purità pii Statuti , che dichiarb di competere a* Sovrani 
' anche la correzione degli Ecclefìaftici : Debes ineunSidntar ad-> 

• vertere y-Regìam Poteflatem eibs non feluitt ad mundi reghmen , fed 
. maxime ad Ecelefia prafidium e(fje tollatam ut aufus neforfot com- 
primendo f & qua bene funi fldtuta 'defendas < 5 ^ veram pastm 
èie, qua funi turbata, rejtituas S. Leo fup.x.Épift. 75. 

Rebuifo . rapporta y che in Francia il Senato Regio invigila per 
la riforma de’ Regolari . Se pluriet vidiffe Senatum Re^ium'ex 
. etfficio extra ordinem eognofeere de Reformatime Menaflemrum'» i» 
Concordai . Tit. de Reg., & Pralat. nóm, §. 1. in Vtrb. Riferì 
' matione- . 

<i) Della ricchezza de* Gefuitl in Napoli , « sei Regno TAntorc della 

. . , '>V «i- * 



Digitized by Google 



( XLH )> 

ProfefTione, la Cafa de’ Gefuiti di Sor* può afplrtik 
re ali’ erediti tefiamentaria di D. Gio: Batilla Renzi. 

Ora pretendono, che la Reai Camera di S.Chiara noa 
debba efaminar la caofà prèfente , nè ùrc la Confai* 
ta da Sua Madia ordinata. Vogliono confermare, non 
togliere l’abufo di aver Coilegj fenza Studenti Reli- 
giofi capaci d’acquifti . Effendo imminente la deter- 
minazione della Reai Camera di Sora hanno fatta 
prefentare un’Iftanza di rinunzia firmata dal P. Cat- 
taui Gefuita . Rinunziano alla Caufa , non rinunzia- 
no all’ Erediti di D. Gio: Batifla Renzi , a beneficio di 
chi fpetta , e non già di D. Pietro Renzi legittimo 
Erede . Delle rinunzie non fi può avere alcuna ragione , 
fe non dopo , che dal Rinunziatario vengono accettate . 
D. Pietro Renzi non ha avuto niun giudo motivo di ac- 
cettarla , ed il Re in data de’ 22. Maggio del cor- 
rente 17^2. ha comandato , la Reai Camera di S. 
Chiara , non ojìante la rinunzia de Gefuiti , faccia l* 
ordinata Confuha . E come accettar potea D. Pietro 
Renzi quella rinunzia ? Non fono gli ftelTi Gefuiti 
di Sora , non è lo ftelTo Generale , che dopo aver 
follcnuta lunga difpendiofa lite nella Reai Came- 
ra di S. Chiara , rinunziarono 1 ’ eredità di D. Fabio 
Tuzj lafciata per 1 ’ erezione d’un Seminario in Sora, 
e dopo la rinunzia , ancorché folTero (lati collretti 
nel 17^0. a redituire i beni infieme co’ frutti di 24. 
anni percepiti fenza avere il Seminario eretto , nul- 

.V>- 1 .T TC'.' ^ •. . ' ■ • ‘i « _ la- 

f 

citati Storia Generale delia Compagnia in parallello delle rie- 
c{mzzc che hanno in Roma feri ve. Ce qu ìls pofsidtnt iti ejl 
fien OM prix de te qu Ut poftédmt dans LE royaome de na- 
*LES , en Sitile , en E/pegnt , en jllltma^ne , tn Pologne . Leurt 
piccbejfetf dans ttms tts Pays font fi énoimst ^ fi effrapantes y qu* 
tlUu devroient faht n$rir les peni aux Souveraim ,T omu^ pag.1%6. 
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ladimeno contendono al prefente incorna a’ nuovi 
Amminiftraton il poffeflb de’ Luoghi di Monti eredi- 
tar) di D. Fabio Tuzj con impugnare quella rinunzia 
per lo difetto deirAffenfo Apoftolico. Con quello efempio 
in villa potea D. Pietro Renzi accettar la rinunzia? 
11 P.Catani , come Procuratore fa la rinunzia . DiUrae 
un Procuratore , e dillrae fenza le folennitk ingiunte 
da’ Sacri Canoni . Può il Generale celebrare ogni con- 
tratto per qualunque Cafa della Compagnia (i). Ma 
che polla alienare , o diUrarre lenza il confentimento 
di una Generale Congregazione a lui viene dalie Co- 
llituzioni proibito ( 2 ) . Il Generale non ha ratifi- 
cata la rinunzia già fatta • Ha data facoltà folamen- 
te di rinunziare. £d a che cofa ? Alla qualità, e al 
titolo ereditario : e colla riferba di non pregiudicarli 
intorno all’ adempimento di quelle Opere Pie , per 
le quali 1’ eredità da D. Gio: Batilla Renzi fu lafcia- 
ta . £d a chi s’ indirizza la rinunzia ? In beneficia 
di chi fpetta . Non è quella rinunzia > nè può elTera 
profittevole , nè ficura , anzi perniciofa a D. Pietro 
Renzi . Utile può elfere al folo difegno de’ PP. Ge- 
fuiti, fupponendo la rinunzia o il dominio acquilla- 
to , o la capacità di acquillarlo . Lo che a D. Pie- 
tro Renzi potrebbe in grave fuo pregiudizo ridondare. 

Ha egli D. Pietro dimandata l’eredità di fuo Zio , come 

F 2 più 

V 

( 1 ) Omnif poteflas ctlekrandì contraBuf ptnes Prxpefitum Gentralem rt- 

ftdct dichiarò S.Pio V.nella Bolla del 1568. Prxpo/jtumGt- 
ntralem eji omnit facultat agtndì quùfv'ts contraSius dichiarano le 
Conituzioni part.g.tap. - ‘ ' 

(2) ALIENARE autem , aiit omninò dìjfolvere Collegia , vel demos jam 

ereSas , fine generale Congregatione ^ GENERALts NON POTERIT. 
Conjiit. nella parola Contra£lus 5. ^ut in ufum Stetowis pn» 
ftjfé rodduiss tOTum cemerure iòtd. $.17. - ^ 
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più pfoffimo Congiunto, ed in virrili delle Leggi "di- 
manda la fuccelfione non potendo il Tellamento di 
Gio: Batifta Renzi per niun verfo fufliftere . ’ 

Si è gik veduto , che la Chielà , e Cafa de’ Gefuiti di 
Sora non .poteano illituirlì eredi da D. Gio: Batida 
Renzi'. Alle. Bolle di' fondazione , che fpedite nd 
'JÓ14. hanno prefentate , non fu impartito mai il Re- 
gio Placito. Una fondazione illecita fi è dimoHrata 
effer la loro , ed una Radunanza proibita , degna fo- 
lo di abolizione , ed efclula da ogni fucceÓlone . Ad 
illituirli Eredi fi mofie D. Gio: Batifia Renzi , e col- 
la condizione. Eredi iilitul quella Chieia , e Conven- 
to de’ Gefuiti di dovere una nuova , M/a , magnifics 
* fpaxàoja Cbiefa cofiruire . Quella condizione è man- 
cata da che il Sovrano 1 ’ ha proibita ' con Refcritto 
de’d. Agofto 1757. fecondo le Ordinanze generali* 
-La condizione mancando, o non potendofì purificare 
fi 'è dimoftrato, che 1’ eredit'a fi deferifca all’ erede le-- 
.pttimo o fia a D. Pietro Renzi , come più ftretto 
iCohgiunto del Teftatore . .Veduto quello vizio nel te- 
-ilamento , fecondo le leggi comuni fi è fatto pallàg- 
-gio;,a dimoflrare l’ incapacità de’ Gefuiti di Sora fe- 
-Ctìidty L’ Iftiturn, che profellano . Si è rifalito infina 
4il tempo,' in -cui la Compagnia ebbe il fuo nafcimen- 
ito. Si' è penetrato nello fpirito, emel .fine del San- 
to Fondatore . Si è dillinta la qualità delle Cafe Pro- 
feffe , e de’ Collegj . Cafe Profefle fi fono palefate cf- 
•fer quelle, ove i Minifteri del predicare , deli’ ammi-- 
“nillrare i Sacramenti, e d’ infegnare gratuitamente- fi 
cfercirano . Collegj fi fono dimollrati elfer quelli , ove 
< Giovani Religiofi s’ illruifcono per abilitarìfi a quei 
■ Minillerì . » 

Quelle non pplTono avere rendite di forte alcuna, e qiM- 
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(lì poifono averle proporzionate al neceffarlo foflenta- 
mento de’ Religiofì , che (Indiano . La perfetta , ed £- 
vangelica Povertà: che il Fondatore ifpira nel fuo I- 
(Htuto, fi è dimodrato, che nella medeGma purità fu 
da i Sommi Pontefici confermata , fenza eflerfi in mi- 
nima parte alterata . In guifachè il divieto di acqui- 
(lare, e poifedere, così in comune, come- in partico- 
lare in tutte le Cafe della Compagnia è rimado fer- 
mo nel modo e nella forma, che prefcrilfe il S. Fon- 
datore. Quedi principi fi fono applicati- a difcernere 
r Incapacità de’ Gefuiti di Sora in riguardo alla qua- 
litli della Cafa, che tengono in Sora, in riguardo 9I- 
ropere ingiunte dal Tedatore , ed in riguardo alle 
Perfone , che occupano quella Cafa . Hanno pretefo , 
che foife Collegio quella Ca(à di Sora , e come Col- 
legio , per lo difetto degli Studenti Religiofì fi è o(^ 
fervato, che fia incapace di acquidare . Non odante 
il difetto degli Studenti hanno allegata la Rifoluzio- 
ne, che nel ido8. la Congregazione Generale VI. 
della Compagnia fece , per cui hanno creduto , che i 
Collegi fenza Studenti potedero acquidare , e podede- 
re. Si è queda Rifoluzione confutata con averdirao- 
drato il tempo in cui nacque della rilalfatezza gi^ in, 
•trodotta nella Compagnia, con aver manifèdati falfi- 
irragionevoli, ed infulfidenti i motivi , che ha per 
fondamento, e con aver veduto che la deda Rifolu- 
zione non è applicabile alla Cafa de’ Gefuiti di Sora 
fondata nel 1^14. Mentre la Rifoluzione fu pubbli- 
cata nel 160%, e non comprende , che quei Collegi 
folamente, che allora G trovavano fenza Studenti Re- 
ligioG. Ma poi G è veduto , che non Ga Collegio 
quello di Sora, ma vera Cala di ProfelTione ; mentre 
i Minideri,che ivi d efercitano fono di Cafa Profef- 

fa; 
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ià; e nelle Bolle viziate; che hanno prodotte di Pro* 
fej/i y e non 'di Collegiali fì ù. menzione ; £ per Ca- 
ia Profedà dall* Ughellio fi defcrive . Indi fi ibno e* 
laminate le Opere ingiunte da D. Gio: Batifia Ren- 
zi nel Tuo Tèllamento , e fi è veduto , che ninna ra- 
gione loro competa di pretendere gli emolumenti , e 
fiipendj a titolo di Cappellania, e di Cattedra di Teo- 
logia loro lafciati . In quella parte refifie il loro I- 
itituto, refifiono le Cofiituzioni loro , e gli Statuti 
del nofiro Regno intorno al buon regolamento degli 
Studj , Air Incapacitk in riguardo alla Caia « .e all’ O- 
pere fi è aggiunta l’ Incapacità PerTonale . Nelle Per- 
fone fi è diliinta la qualità di Regolari Mendicanti, 
e. la qualità di. Stranieri. Come Regolari Mendicanti 
hanno pretefo, che loro giovafie la facoltà conceduta 
dal Concilio di Trento di avere Beni Stabili in comu- 
ne. La Rinunzia efprefla avvalorata dal confenfo del- 
la li. Congregazione Generale , che fecero all’ Indul- 
to Conciliare : 1’ efecuzione , che tal Rinunzia ebbe, 
verificata colle Bolle , che ottennero dopo il Concilio, 
di S. Pio V. , e di Gregorio XIII. , gli ordini , che 
dopo il Concilio quelli Sommi Pontefici emanarono 
di dover eflere veri , e non finti Mendicanti . in av- 
venire, hanno preclufa loro ogni via al &vore , che 
altronde dal Concilio potrebbero fperare, . Mancando 
loro ogni altra eccezione , in loro difefa hanno alle- 
gato l’abufo, che nel Regno, ed in altre parti fuf- 
fillano Collegi lenza gli attuali Studenti . £ quello 
«bufo fi è divifato diRruttivo del loro llHtuto,offenfi- 
vo della difciplina Regolare , intollerabile a’ Popoli , 
C perniciofo al diritto dello Stato , e del Sovrano .£ 
come Stranieri foggctti a’Superiori Stranieri , e feparati 
dal Regno, non polTono i Gefuiti di Sora partecipa- 
re 
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fe di Benefici, nè di Onori enfienti nel Regno, che 
r Antiche Leggi, e le Ordinanze de’ Sovrani a’ Natu- 
rali hanno rilerbati. Quella Polizia in tutti gli Sta- 
ti Cattolici , e nel nollro Regno £( è c^inofliata edfe- 
re in tutto il vigore , anche fopra i Regolari * Tra 
k ofTefe recate a’ Diritti della Maellk (i è annovera- 
ta quella di non aver mai prefentate le loro R^ole 
Codituzioni , dichiarazioni , Aggiunte , e Compendj 
a veruno Regio Magidrato . A queda obligazione fi 
fono veduti principalmente tenuti i Gefuiti di Sora, 
che nel idi4. ivi s’ introdulfero , dopoché la loro di- 
fciplina fi era rilafciata , e la puritk dell’ Idituto fie- 
ra corrotta. 

£ un Tedamento, contra il quale la Ragion Civile , e la 
Pubblica, la Difciplina Regolare , e la Suprema Potè- 
flk fi follevano , terrk più lungamente in travaglio D. 
Pietro Renzi ? E i Gefuiti di Sora , che per tanti 
anni, ed in tanti Tribunali lo hanno indoverofa men- 
te draziato continueranno a moledarlo in avvenire? 

E la prepotenza de! Gefuiti di Sora lo terrù sbigotti- 
to più di quello , che la fua chiara ragione potr^ ren- 
derlo confolato ? Se i Gefuiti di Sora hanno rinunzia- 
to alla Caufii , hanno dichiarato di rinunziare al folo 
titolo ereditario . Se rinunzia hanno fatta , in benefi- ^ 
ciò di qualunque edraneo più todo, che in beneficio 
di D. Pietro Renzi hanno indirizzata . La di lui mode- 
fta fortuna, la numerofa famiglia , che fodiene , il 
tenue , e piccolo avere , che gli avanza in vece di 
trarre verfo di lui qualche fenti mento di pietù han- 
no irritato più todo T implacabile loro furore . Al- 
tri Stranieri, (i) hanno idigatj a profeguìr la lite , e 

non 

(i) S'inteadc Ci*: Bat/JJé RoJJi Romaoo , il quale in virtù dell»Ri- 
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non potendo vincere pe’ canali della giuflizia han- 
no cercato di opprimere D. Pietro Renzi per mezzo 
di nuovi competitori, che fenza ragione hanno fatti, 
apparire. Se Avverfarj folamente gli avefle fperimen- 
tati fi farebbe D. Pietro Renzi afienuto di ricorrerei 
e d’ordine del Sovrano non fi farebbero affaticati per que- 
fta caufa i primi Ingegni , le dottrine più confumate , e i 
Cuori piu zelanti de’Miniftri del fuo Regno , che la fu» 
Reai Camera compongono . Qui con ogni diligenza s’ 
è procurato di efporre la caufà . Toccherà a’ Supremi 
Miniftri Deputati il promuovere la pubblica Ragione. 
J^on dovea certamente D. Gio: Batifta Renzi prefe- 
rire a D. Pietro fuo Nipote un Convento illecito . E 
dopoché r ha preferito condizionalmente , fvanita la 
con^zione , non ha il Convento , che pretendere . Le 
leggi civili, riftituto Regolare, le Bolle de’ Sommi 
Pontefici , che l’Iftituto approvarono , le Ragioni dello 
Stato , e del Sovrano concorrono infieme in efclufione 
de’ Gefuiti . Tante leggi , che abborrifeono i torti , 
che ha ricevuti D. Pietro Renzi, lo afllcurano , che 
gli conferveranno i diritti • che gli appartengono. 



^lia de' PP. Gefuiti pretende come Erede di Terefa Rofft fua 
fOTella ufofruttuaria di D. Ciò; Batitfa Renzi appartencralircredi- 
tà, che fi contende. 
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